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Altre 24 ore di sosta nella crisi 


Il passo falso dell'on. Sonnino verso il radicale Credaro:- Un colloquio coll'on. Marcora 
Si cercano due uomini di Sinistra ‘ usati, ma ancora in buono stato ,, 


(er telefono e per telegrafo alla STAMPA) 


Giornata perduta 


SobreTO ci telefona: da Moma, 9, ere 22, 

‘11 bollettino della crisi. può riassumersi 
oggi con quasto parole: « Sono vacanti due 
portafogli per uomini di Sinistra. Venti- 
quattro ore trascorsero senza; che la solu: 
zione della crisi abbin compiuto, almeno vk 
‘alblimente un passo innanzi: la gioronta è 
trascorsa nel lentativo un po' ingenuo pre 
wo l'on, Credaro, nel cdlloquio Sonnino-Mar | 
cora che gli avversari dell'on. Sonnino com- 
‘mentono come una specie di gita = Canoe 
a © nelia conferenza del pomeriggio, tri 
Von. Sonnino e'lo figure di secondo ordini 
che potrebbero segnare la parole vfinen 
‘lla ‘erontica della crisì. 

“Ancora una battuta. d'aspetto, | dunqus,| 
‘nella soluzione della crisi; giornata incolore 
vivificato appena dal giuoco! di fioretto del- 
l'ou. Barailai col suo ‘articolo odierno suile 
direttivo della Corona e dalla dichiarazione 
dòi duo scismatlci della combinazione sen-| 
niniuna, gli on. Finocchlam-Aprile e Ferdi- 
nando Martial, l'ultimo dei quali riassume) 
la propria situazione pereonale osservando! 
che egli non si sentiva di fara ridere alle 
‘proprie spalle 11 Parlarsento ed Il Paese: 

Un proverbio dice che la sventura rinsal- 
du la'stnicizie. Ed è forse por. questo che 
l'on. Beltolo è diventato Il più fedelo coo. 
peratore dell'on. Sonnino. 

Îl bibornio. Sonnino-Bettàlo resisto; infatti 
‘alle conseguonza delle ripulse avuto dall'on. 
Sonpitio; Nello stesso modo rasietona { car 
dini conservatori della combinazione Sonni-i 
no; nelle persone degli onorevoli  Lulgl! Luz. 
2a, Sulordra @ Rubini. 

L'assenza di notizie non ha diminulto oggi 
r'animazione di Monteeltorio. Le véei più 
strane, le candidature più fantastiche sono 
passato di bocca in bocca. Io quelle sale, 


l'on. Moriari ed acconnata anche dall'Avon- 
14), l'on. Ferri mi ha risposto 

— L'on: Morgari ha fatto bono a solleva: 
re la questione della possibile piriecipazio| 
no del socialisti ‘al Governo, Però lo debbo| 
osservare cho la questione assol più che lo 
Direzione del partito! ed il eruppo parle: 
'îtentaro socialista riguarda l'intero parilio, 
‘od ‘è per questo che lo reclamo ch tale que: 
stione sia posta all'ordine del giorno del fu: 
turo Congresso socialista, ealgendo che la| 
questione sla ampiamerito discussa, 6, risol: 
ta. Coel si è folto; {n Francia ed fn altri naò- 
"Sl, rendendo. poscia dossibile, specialmente 
ta Franela, la partecipazione del socialtti 
‘al Goserzio. Da nol la questfone fu sccenì 
‘ata nel Congresso di Bologna. Ora. deve 
©S6-re ripr» a definita. Jo .sostengo spor 


moman, 8 re 22 
Una volta rotti 1 ponti colon: Martini è 
Finocchlaro-Aprile; l'on. Sonnino, como lei 
vi abbiamo det; ha pensato di sosituini 
on due omar di Siaiara: Pare che etti 
‘ivamento Ton: Sounimd ve Fon Salandra 
avossaro ponsalo all'on. Gredaro, che iu sc 

Vosegrlari all'irozione el Ministro Sos 
nino, che fu aneho presidente della Poderi 
zions del massi, cho è professore di pe 
dasogia all'Università di Home, e deputito 
dal ruppo ragiale. L'on. Credaro brebte 
|fovalo, se mal ontara tel Mitietero mon 
‘come. rupprestaiante ‘del ‘gruppo radicale 
perch ll'eruppo dopo ta Sotura (ea Sor 
"bo l'a “Martini er la question dell'a 

ticerealismo non 10 avrebbe permesso) ta 
time uomo teenico che al°è "gieato a 
danti anni al probleme della scuola prime; 
zfo: ll cologulo avvento ari sora ot 


famento — aggiunse t'n. Ferri — l'oppor 
tunità cho { socialisti fradano:aì Governo, 
Non como doi tranafughi, al ‘caplace, ma'a-| 
pertamento, senza ‘rinnegare ia foro fode,] 
[con un: programma benefico: per ‘4 ‘ praleta: | 
riato. Così lo conceplaco l'ascensione dei s0-| 
[cialisti ‘al potere. Questo non A il vieni mece! 
cha l'on; Crispi disse all'on. Fortis, .tricen- 
[dolo entrare: el. suo Ministero: è, una (cosa 
ben diversa. Il vieni meco detto da Crigpi ad 
un uomo di divarsa tedo politicn. ran-reset- 
ta una faso attualmente superata. L'esempio 
della Franela: può dirci qualche cass {nl 
proposito. Così — aggiunse Enrico Ferri —| 
fo avrel, coma applicazione dolle mio. dies) 
‘compreso, come ho detto, la partecipazione] 
del socialisti al Governo #ind'ora dopo le| 
| dimissioni. del: Gabinetto Giolitti: nell'accen 





Sonnizo si reca dal presidente della Camera 


Il rifiuto dell'on. Credaro commentato dai giornali 


‘abbia rifiutata. 1 tatto; sta che di un'entrata 
li Creduro nella combinazione Sonnino mon 
(ai parla: più. Tn compenso però nello chisc- 
[ohitere di Montecltorio, @ nei giornali, al far 
bo: molti ‘altri nomi. Sì parle di Niut, ra 
‘icale ma. inalpondente, di Fradeletto, ‘di 
Maggiorino, Ferraris, di Gallmberti, di Coe] 
‘osimo, di De Marinis, di Leonardo Bianchi, 
tasorana la situazione di oggi si può ria 
'somere im. questi due motti di spirito; detti 
‘oggi da un deputato: Si carcano due uo- 
[mini di Sinistra usati, ma in buono stato x 
L'on. Sonnino cerca un'assicurazione con: 
Ero | sinistri ». CIO che sembra assoluta: 
(mento esciuso è che si vogliano sostituire] 
ii on. Martini o Finocchiuro con due dom 
i di Destra. L'on. Sonnino. non vuole fon} 
jmarè, un Ministero di tutta Destra o /Centro, 
Perciò mira a conservare l'equilibrio della] 
(tombinazione, rirandovi. dentro. dus nomini 


nato ed ’ipotelico Ministero; Pantano. Quis-| 
di — concluse l'on. Ferri — respingo ooni) 
Fupposizione di un mio dintacco dai. perito 
socialista: la questione. devo assere risalta. 
|Cosi non: si può rimanere. L'on. Morgari e| 
l'Aenti opportunamente hasmo ridato at 
Hush ni problema che lo pongo in termini 
‘mollo hiari: al parlo spetta la deeisiona: 
‘Quanto poi — aggiirise ancora! Entico Per: 
Fi — alla mia esensa dalle piuoloni del 
(eruppo tara sbcialita, cagervo che 
Hi vogliono trarre da tal» circostanza dedo- 
Eoni errata: To ml fono) rispetto el grupoo 
[partaimantara, imitato n: rivendicaro la mia 
Iibertà di azione. Non ho fatto come Ettore 
iccotl, 1 quale al separò palsormente dal 
|gruppo.. LL mio caso'è ben diverso. Non c'è 
quindi dn parte mia esodo di sort. 





1! La Tribuna dico: Atilrando nella combi. 
nazione qualche redlcale; l'on. Sannino 
(ntruirebbo la stessa; o ben poco diversa, si. 


tito; 1 radicali, che parevano di tinta trop-| 
‘ho ‘acetsa. due' giorni. fa, dovrebbero forsò| 
logi, essore più nccomodanti. del Martini el 
ai ‘Finocchtaro-Aprite? E! assurdo; soltanto 
Îl pansario: Per questo ci sembra che l'e- 
norevole: Sonnino rivolgendosi. perla prima 
Holta in tanti: giorni di eriai. ai gruppi di 
Estrema, abbia obbedito, pi che al ‘singo- 
Haro desiderio di sperimentare nuri riDu| 
[al meditato proposilo dl rendere a s0 siesro. 
Impossibile la formazione din’ vero Mini- 
[stero conservatore non potendosi. supporre 
[che 1 clericormoderati italiani stano così do-i 
‘ili o remissivi. da servire. da tappabuchi do: 
pa il rifiuto del loro cordiall ‘avversari. 


1 clericali. 

TI Corriere d'Halio così commenta 
tota dii. certa: che Pon, Martini, riu: 
tando di gorernnre con Sctnino. per 1a ra- 
one che Eli anno, a vuo daro gel 0% 
Rome una bandiera ed ha posto ala da 0 
fa candidatura psr presenta di um fotero 







«Una 


Sonnino avere egli ricuaito di Bore nel 
‘suo ‘programme e00! che il Martial Volevs,| 
Fitalia me cotaogla; (cho gi ha, vie 
È compreso l'inopn sclevaro qu 
sti ottano quenttoha ainanzi all'ateezia: 
Mento de Paste, ed a quello della Camera. 
avidi del potere mon ib he econo: cei 
Ta preferito Gorrero li schio di non ie 
scie niÙ n° comporre. Ì abito piutio: 
sto cho eallre nl Goveran con un program: 
fa, chto Mon sarei stato in cotriperidn: 
Ha della poliico. del Paoea, o cho nvreiba 
Hcoeso nuovi e ssa! più fori contrasti, pre: 
[prio quando urge Ja risotzione fl pioble: 
Thi di capitale Tiportanza. E quesia suo de: 
[lst senea dubbio lo onora, tania più che 
fL'richio di non riuecire ‘è, dopo ci, vera 
raoate socio per on. Sonninose 


I repubblicani 
1 deputato repubblicano Barst pubbli- 
carme essopgero un articolo; nel quale co: 
(0 segomente 

aerehè l'on. Sconino ba. rifilato ciò 








‘tuazione dell'altro suo. Ministero. del 1006. 
Un: Ministaro che, a guisa di. un. ponte, poss, 
lia una parte su di: una forta plia di Centro 
‘adi Destra .e dall'altra au un esiguo, soste 
[no di radicali. In merz 

le passano numerose, core onde,. ron seen 
‘pre calme, le varie frazioni del martito libe- 
[rale di Sinistra: Basta che queste onde: sì 
agitino un pochino e'si accrescano, e la pila 
PIù debole non regge: il ponte si stessi 
(‘Così ‘avvenne nel 1008. Una costrusiono 
(shile si può tentare: una volta sperando in 
[qualche ‘atuto straordinario: ma. quando si 
/8' già una: volta dolorosamente sperimen- 
fato cho essa mon ha raelstenza, è troppo 
pericoloso ritenteria una seconda volta: E' 
(Poricoloso sovratutto per l'effetto; di sfiducia. 


'‘meniche, ma'che' non! credevano. di 


‘che Martini e Finocchiaro chiedevano? Bon: 
nino, ehe non ha) titoli'ed 1 requisiti 
‘astere tn clericale, ch'è\un uomo di col 
a 0 di studi positivi, che è niato anche fat. 


sotto questo pon: \tore dello scomunicato divorzio, che ceri 


‘{neafe nol fondo dell'animo guo non dies: 
te da quel collegi, che ba predato di do: 
serstifutoro, per don metere il campo a. 
famore!t.. Una. volta ‘abbiamo: ist uc: 
il che ‘andavano a messa tube lo do: 
tar 

\immischiare questa controversia del Pos 
sénlimento Inferiore cogli Merate] io {une 
zioal dello Stato, decentaro la distruzione 
dillo Congregazioni, dichinrandole. Dariene 
Jose e deanose ala vita morale 6 politica 
sd ocagomica dell Passo. Vannero gli sec 


|scla scarso ‘campo all'invidla. N: 


| Govorno. radicale ed ‘nticieriealo. Quanto ni 


pesi 


10 ed il ‘eundonto sorriso. 8, dominare 
Stai alrettamento "eee io int 

Sine del mila) cai Re. 10 Hof Lo neo 
S0irrd matter destare ricrea 

GR conati uil noloston dl na cri 
tha do Ga avessi rivolge la partis 
Oltet* e Senio on meta par quel vane 
Pe lazzo perch nol me abbiamo fasciatoi 
E uo coi Maravigioaamenta bel, e 
|ecanino ch i fempo di pate, ‘in 
‘ito pserva par.i loro ; 
Sogltos, praticare. l'avulsone. viola 
oiicte bia di trilovio da elio del 
Het Stat ta bad! Essi oro molto bi 
Font, = come Dania ba ici ola d 
eranbo quat pote aiouovore ne 1° 
Moti, Coen tettiono ezio. ne DI 
Rbtalo pila totora per tene ‘buoni. 
Fenderel pla ueuto” 1a guiia, e vano 
RO de belgio pr carni ca 
SProntoo i pecicoli ale democcasia 
tnCerunno È concedere 


i 


È nomentani. tumuli. 

‘non basteranno gil' ecrupoli di coscienza 

di coorenza di qualche raro uccello delle vi 

stro gabbIÒ Ufciali, per rislaurere e salvi 

[9 qualche cosa: di quanto ha reso rossi 

le l'Italia © per iezzo secolo! 1a, Monarehi 
ubbilcana, dieo: «L'ono| 


Hallana è 
La Ragione, rep 
rovole Sonnino, è sfortunato. (Da un mel 
mento, all'altro non si attando che l'annunei 
gio. del miracolo: quando tutto al stascia.. 
recipto: Grande dal punio di vista de 
l'atchirota parlamentare, il miragi 
Detra-Sinistra, più o meno o, 
‘nistra più © meno, democratica, atfrat 
Hi Pella contemplazione di una suprema; 
‘deniità di restaurazione, nel proposito 
[Svolgere vm programma veramente; fattivo 
[e ‘nel rigostrattivo, simbolo di un quadetzig: 
‘Mio da Sonnino a Marilni, da Finocchi 
‘Aprile: n Paltolo, escluse ‘tulle; Je. Es 
la roma al pari delle nern! L'illusione 
lata breve. Tì quadrinomio non: è. vissuto] 
[nemmeno espace, d'un mattine ‘V' 
[nora restava. sselusa eolo_in apparen 
Sootansialmante invece, il Somino Je 
Peso omaggio, per tema di essore' preso si 
bito di mira, come’ banditore, di antic 
(allamo, ‘gia pure di un. antieterice 
‘quale quelto rispolverato n nuoto. dall'oni 
evole Finocchiaro, e dell'on: Martini:.L' 
[norevole, Sutnino ha perduto un'ottima 00. 
[casione di farai' onora; egil, uomo di colfui 
Ta vasta, fornito discuta percezione di 
‘momenti! e: dei ‘problemi politici, © maturo] 
[Per molte © divarse' ragioni, sd assumere | 
redini del Govarno! Rimane davvero 


| 





trasformate dal fumo del sigari e dal chins- Scnnino e l'on. Credaro sì aggirò special: |i Sinistra. Un Ministero di colore, di! co-| 
‘60 delle conservazioni ‘in un ambiente da|mente sui mezzi; conerati col quali avviare|fore cioò di tutte Destra o;Centro, non ®| 
cMtè, i deputati, cosidetti bene Informati. (la risoluzione del problema della ‘scuola.|vrebbe che brovissima vita. L'Avantii lb di 


PIE Delo Gi stria Gi vole rane fessi 
Sh ft sl publio, ol pantano che anne ik 1 Ylarioni; a her, i 
‘venga cercare sempre lì nuovo. I presidonti SPrezzo della legge e dalla forza dello St: 


abile che un uomo politico, fornito;di 
le e così alto qualità, non abbia com 
elio! le esigionze: così: dette. anticl 


sono stati: nggradili, sobbene senza. risulta» 
to, da giornalisti o da colleghi. Cominciano] 
e scormosse sul rad politico dell'on. Son 
nino. Finora sono in maggioranza ‘le pun. 
tifo & favore ‘di un Ministero Son 
nino a qualunque costo. Per!conto mio: ho 
sottratto Enrico Forri ad un gruppo di de. 
pututi socialisti, Egli ha sempre.la visione 
fresca e Eeniato della realtà. Rubando l'an. 
Ferri alle animato discusaloni cogli. onore 
voli Prampolini, Bonomi e: Brunalli, gli bo 
ohilesto*l| suo oroscopo sulla situazione. 

Enrico Fori, sdinpro cortase, mi ba rt| 
sposta: «Io credo che allo elato dello'cose, 
‘sa Nan. Sonnino finisce col formare un MEI 
nistero di Destra che si prosentasee alla Ca» 
fera con an progetto lergamente riforma. 
tore, e si presontasse dopo avare trovato | 
rallioni occorrenti per l'attuazione di queste) 
riforme, sarebba questo lu soluzione miglio- 
xe che l'on. Sonnino potrebbe riprometterai 
dopo le difcoltà incontrate. 

— Ma s6condo lel — ho chiesto — qualel 
avrebbe dovita esserò la soluzione della 


sa caduta dell'on. Giolitti non po-| 
tevano scaturito, a mio gtudizio, cho due] 
siluzioni: l'incarico a Sonnino, oppure l'in. 
corieo a Pontano. lo credo che sarebbe sta; 
to assai più logico affidare a Pantano ii 
mandato di comporre il nuovo Ministero. 
"ll'n. Pantano. spettava l'incarico. anzitut| 
fo perché a iu epetta 1 marito della compa 
in contro lo convenzioni (utilizzate pol da. 
Opposizione crtituzlonalo) campagna ehe 
fu Ja rogione emenziale della caduta di Gio. 
MF durimue l'Estrema Stnltra, che de- 
toiminà jo dimissioni del Ministro. Tocca: 
va aporlamento ad essa bmnefciare dell'a: 
adulo. D'altra parte, l'Estramo, le cul fore 
e si erano acoresciuto nelle Wlimo ele: 
ioni, rappresenta anche — numericamente 
f'lemento prevalente nel duecento quindiei 
voti contrari alla riforma tributaria, dati 
nella famosa votazione agli UMei: muinal, 
ia soluzione più logica consistava mal chia: 
ware a capo dal Governo l'enor. Pantano. 
Egli avrebbe pututo assumere ls presidenza 
dei Consiglio, sanza poriatoglio, chiama: 
‘0 a collaborare 1 Ministero! gli vomini 


|Mfa pare che una mezza offorta del porta: 
fog! della pubblica Istruzione all'on. Ces: 
daro vi ala stata'e che nel calloguio di ieri 
(sera tutlo sin' rimasto in sospeso. Stamans 
on. Sonnino al recò, come sapete, dal pre. 
fidente della Camera on. Marcora. Quale 
lo scopo di tale visita? 

La oibuna erede di poterlo indicare mel. 
Ta ‘questione Crectaro: Dice. {l giornele: 
«Qualcuno pensava che l'on. Sonnino ai 
tosse iscato' dal: presidente Marcora. per: 
‘arnunciargli la composizione de! Gabinetto 

pei concordare in data della riapertura 
‘della Cemera e dell'ordine dal Invori. Altri 
fneno frettoloso, e più Immeginoso, atler: 
fnuva cho l'on. Sonnino volesse chiedaro 
di [ancora Lil suo concorso per una 
‘hu: va combinazione: mimisteriate, ‘offresido 
‘all'on. Marcora di parteciparvi direttamen: 
le. Vi fu lafino chi peasò che l'on. Sonnino 
‘ra venuto a pregare l'on. Marcora perchè 
interponesse | suoi buoni uffi presso l'on. 


glio della pubblica Istrurione. Un'antica 
‘amicizia lega invero ll Credaro ol Mareo- 
: Sppartengono a due' collegi. Jimitroh, 
Tirano e Sondrio, henno militato lungi 
[mente nello stesse' Ale. Chi. più autoreroi 
del Marcora. avrebbe potuto. consi 
[liare il Credaro? Era la verità questa, ©, 
Per ossore più esatti, una parte della v 
rità. La visita del Sonnino {afatti, pure mi: 
Fando a questo scopo essenziale, Avavo uns 
iù ampia; portata. Anzitutto 4 da. notare 
[cho l'on. Sonnino, cioà Il capo dell'Oppoci 
rione Incaricato di comporre ll Gabinetto, 
[si sin recato a fare, più che un. formale 
alto di omaggio, Una vista col lunga (Qurò 
[daile 10.25. alle: 11:25) in un momento de- 
Iclatvo. per 1a. risoluzione della crisi, all'on, 
Marcora designato all'alta. carica. dall 
|moewioranza giolitttana, © che @ Îa pere 
tà più spiccata della Sinistra demoora.| 
tica. Natizie sicure danno che l'en; Sonni: 
[nio ha voluto infarmare particolormenta ii 
‘president della: Comera di tutti | pesi da 
fai fatti e dell'andamento: dalla crisi. Po 
Iranmo aggiungere, in via di più che pro- 
[Babile ipotesi, che ‘egli abbia voluto anche 
[assicurare Fautorevolo rappresentante del 
[partito di sinistra, delto sua. int 
chiamare. partecipi 
uomini di quel: partito, per togliere alla sua 
‘Combinazione il carattere che col rifiuto de- 
[Bit onorevoli Martini o Finocchiaro.Aprile 
Vi: potrubbo essere dato: Forse sugli nitri 
Dassi che Sonnino fontò, di muovere vorso 
[Sinistra ogli aveva oggi voluto chiedere il 
‘arere ed ‘il consiglio dell'on. Marcora, © 


anro, per indurlo, ad. necettare ll norta: 


‘co, l'on. Sonnino 10:80, e non commetterà| 
‘mai un simile errare. 

Nel pomeriggio di oggi l'on. Bettàlo ha 
‘avuto a Moniocitorio un colloquio call'ono- 
Terne Sncsni; guaio ha, conteczonlo Jara: 
gioni. per. le'quai trema non può core 
tantarai di, ciò che la Sinistra ha rifiutato. 
Quanto all'opinione dell'on. Sacchi, essa ere 
(Post'da tal espressa nel ‘corridoi di Monteci-| 
forio, L'on. Sacchi, il quale, tra. parentesi, 
nen. è stato chiamato al. Quirinale, come fu 
dotto lori, parlava in. difesa. dei postulati 
dalla politica anticlericale affacciati 
Ma: dal Finocehiaro-Aprile, L'on. Sac 
chi dicova che nell'uliimn votazione: degli 
Mel per il disegio. di legge sulla riforma. 
tributarin, la prevalenza del. voti. contro le, 
Proposto del Governo tu di elamenti di Sini-| 
‘Stra è non di Destra. Alla Sinistra. dunque, 
teli concludeva, spettava. Il principi 
rito della vittoria ottenuta, ed agli vomini 
di questa doveva essere) nrincipalmenta ri 
servato Il: gompito | della, soluzione della 

Ton. Sacchi nl affrettava però n sog 

i non intendere cofì questo, di 
‘censurara il {atto'che Il Re nbbia dato I'im- 
carico a) Sonnino, In quanto che il Sonnino 
rappresentava puro. sempre nella. persona 
iun Io opposizioni conlizzate, ma aggiunge 
va che, anche eselndondo dal computo dol 
l'ullima votezione degli uîei:i deputati an- 
ticostituzionali, socialisti @ repubblicani, ri. 
maneva sempre un'evidente prevalenza di 
alementi di Sinistra. Perelò su questi l'ono- 
revole Sonnino avreblio dovuto farm calcolo 
provalente per la soluzione della crisi rtes- 
50, Invece — è sempre il Sacchi che parla 
Bonino si è limitato questa volta a cer- 
care l'approvazione della Sinistra più tem 
nerate. senza giungere alla frazione radica= 
le. Dunqme Sonnino fi messo fuori di 
strada; dunque i radienli sono e saranno, 
rmall risolutamente contro di Jul: 

L'on. Sacchi veniva alla coneluslone chi 
otamai sì Sonnino non rimane altra via di 
uselta che quella. di comporre in Ministero 
gonservatore,, Non riuscando, egli sarà ob: 
Bligato n rinumeinra all'incarico, od allora, 
‘@reondo l'on, Sacchi, snrebbe Inevilahile un 
Afinistero di concentenzione delle Sinistre. 

Jeri sera L'on: Sonnino ni recò dal Re por' 


sonniniano si dichiara assolutamente falso, 
ghe l'on. BeltAlo abbia ritirato la SUA Co) 
laborazione all'on. Sonnino nello. risolnzio. 
ne della crisi. L'on. Rellblo fu anche stashra 
fan: Sonnino in_Gn_ fungo estimo. s 
lavora anche lul ner Asfourare la parteci. 
iizione al Ministero di dua uomini di SE 


ll (conto giorni, allora il 


Mi Consiglio che composero © diressero: pa 
‘recchi linialeri, ebbero sempre gran cura. 
(a! non ripetersi; @ mon ri le tosse 
(combinazioni già fatte altra volta. II mondo 
Icammina : cl ‘vuole! del: nuovo sempre. Chi 
‘ripete il vecchio mostra di non avere ir 
(parato nulla. Chi vuole rifare il passato, 
sposira, di Don sepere che_li pasa non 
(fitrna ‘mal‘’g; quando il vacehto ed il pas 
‘sato che 11 S8nnino vuolo fare rinascere 6 
tipresentare sona quella stessa combinazio: 
ne 0 Bituazione che non potè durare) più di 
pubblico — il pubbli: 
[co parlomeatare specialmente — #I ind 
pone, perde liducia e dice: Non valeva In 
pena. Sappiamo già, sappiamo già. e velta 
lo spalle. 
«L'on. Sonnino, se non può comporre 
‘quel Ministero ché dai primi passi pareva 





ale me: osso indicato con una estensione continua | ombattente, nspirante, 


“al Centro, alla Sinistra democratico, si) 
‘i lambire l'Estrema Sinistro; sa o ciò lo pie 
Teva bello) ndn può riuscire, ei contenti di| 
Taro un altro Gabinelto con ‘um po di ie 
Fall temperati. col Centro e colla. Destra 
‘on faccia un pasticcione: serva un piatt 
5000, faccha un Ministoro omoweneo cho pos: 
5a agire e non abbla n & una contraddi: 
zione deleteria ed antiesetic. Fark nimeno 
“ualehe cosa di puo e quesia composiio: 
to, per lo meno, non parlerà con eb io pre: 
Venzioni dell'esperimento. vato e mal ria: 
cio dol 1008. Nella Camera nttuato nen 
Svyorsario femibilo ha interesso a combat; 
forio. È periti Inieco honno interesse a la 
aclario fare. Questi arti anno speriien| 
fato cho andando sila battiria, nia puro 
in gran numoso. ma disordinatamonte, co: 
ine ‘avvenne. fest, i può magari. vincere, 
ma Ron Si pub trarre Buon (rutto dalia 
foria. E devono essere permutoi della nec 
sità. di vieomporsi. orgenistare, di ‘de: 
Strars sù progconimi midi, o mi terreno 


prose 
le Aperto. L'on. Sonnino faccia’ lssoro di que 


Sta ciroestanze, di questi fatti, di queste 
necessità; non rifaccia l'antico: faccia. del 
nuovo: faccia il Ministero omo-enso, di co- 
lore, ‘o renderà un gran servizio al Paese 
(ed allo Camera, perchè inizierà un periodo 
‘di dibattiti elevati sui principi e sullo coce; 


zioni di riferieli, come di comsuelo, coma sì svolgo ABSvolorà fa costituzione dei pariti e tuiti 
del nuovo, Alinistero În crisi, ‘o ptasera vi ritornerà. Nel compo Slo ne saranno grati, e per un po di tem- 


9 o lasciertiano in baco, avendo ciascuno 

da lavorare per sà o per il proprio divenire. 
WIL molto. unico. dovrebbe essere. opel: 
rate, la file, anzichè disperderlo isolate in 

‘campi troppo dicersi e troppo distinti. 


1 socialisti. 
L'Avmidi 2 dice 


ses. 


|Camara @ del Paese, Perciò 


Prosso nd essare avvolto in una rete, 
‘da cul non potra districarsi, Tanti anni fs, 
Tommaso Villa proponava la legge ml di 
yorzio. La ripressntava Zanardelli nel 1000, 
facendola ‘annunziare in un discorso della! 
(Corona, ma quei stesai, cha avevano pro: 
testato ‘contre il: progetto Finoechlare, 
i Senato, mandavano Il loro veto dai Polar: 
{ai Apostoliei. rostro il progetto Zanardelli 
Falla Camera Don sa no foca più nulle. La 
Parola dei Re cedeva n quella. del. Pape 
Lavorazione della scuola Allo Stato si nug 
‘Ancora enunciare dal banchi dal Governo 

[Rol 1906; sarebbo icmornrio ll tarlo, nel 100%. 
Man: mano col. passare degti: anni, mentre 
puro si dftonde fo seatticiomo, un brandele 
‘o muovo; sì lascia della mostra. legialazio: 

‘Do, del nostro dirilto, della nostra sovrani: 
tà, della, mostra civiltà, allo eelgsenzo, som- 
into più larghe della, lecorazia.. milfante, 
colle scarpe di pani: 


Moma, 3, sr 1756 

Li Gioraiale d'alta, iu una Iunga nota mal 
la cris; dice che ali un acconto pesi: 
onesta, Inte delle vario dragon Ural 
per l'attuazione di lm programma comuns.| 
Jateso a risolvero | rav od urgenti proble! 
ini messi sel lappoto del moda siesto con 
ui SI è peodolta in crisi, si 8 mitaio! det; 
Top. Sonnino. Un simile accordo non note 
YA naturalmente, oisero reggiano che, Su 
tia piattaforma sulle quale. tuita lo vario] 
frazioi, chiamate a. costituire l muovo Mi 
albero 6 a formare ie nuova maggioranza; 
Riolcoseo corcettamento rovasni 0° post 

Ora nol campo della poltca generaig non 
sì precentava difiiie Wa accordo: podica 
(i ‘ibertà © corretta ‘amministrazione sl; 
interno, nolica di paco @ di dignità ver: 
so 'esteto, politica ceceststica intesa. senza 
“edinione e enzo perseztzioni; difendendo | 
Ta falcità dello Stato com P'aomlicazione e 
na ed equa della \celsiazione sceleriatica 
fatta dal crestori dello. unità nazionale, 
on netta diferenziasione fra liberali e ci: 
Ficali: politin militare dictta nilo vob! 
Bimento rapido o razionale del rogramia) 
giù volato dal Parlamento; per. esercito ©! 
fer in marina cono alteettani punti come; 
Al della econo maggioranza \verale della 
t dl tolta sunt 
Compresi hl programma di politica general | 
flv Ministro emenonito dai parti be: 
fue 

!Nol campo dalla politica ocomomica 0) trì 


‘ni tanto; inuletevano gli anoretoli Mar 
‘n Rinocchinro-Aprile, ‘per. ia manesta 
Rettaxione. delle quali gii ‘stessi. Martini 
[Finocchiaro-Aprile-henno:doctso la degrii 
‘polada delia prima: combinezione Santino] 
Sopo di natura tale, che gli ultimi ‘a rece] 


It (cuporsi, in sosianza, sono proprio 4 


da i loto adepti. Col giò pon inienalea 
[negare €h6 un grui eattolico, ni 
[mono ufficialmente poatituito, ‘a, Monteclt 
rilo., non: avrebbe sollevato tin po' di baci 
‘fazio; ma'ci sembra diMelle coga, per. noti 
(ira ‘imposslbiie, che; data por eMfetiva e 
[non seltanto: verbale, in. forza: dì via 
lenta al Gabinetto dai'mmdrinomio (svoste.i 
Maggioranza cioe 

Hana: più par volare difeepi.che per ribef 

ine di rec)uta), ci sembra. diMelle— rine. 
Homo — che il eruppatto clericale @ gil'el; 
(ri risi della Camera, avessero: polo ro: 
besciara ia nuova combinazione n 








Quale sarebbe il programma di Sonnino 


Questo, nello suo linee generali, è {ll 
> forte programma concepito come base, 
Recordo © di collaborazione della vario 
zioni diberali. Su tale programma l'accos 
tra 10 tre irazioni liberali della Cnmora 
[presentato rispettivamente: dagi! on. Son! 
[nino e: Salandra, feeii on: Bettblo è Daneo e] 
‘dagli on. Luzzalti e Rubini, fu saldament 
Fagiunto e concluso, SI desiderava di tex] 
‘&lungere l'accordo. finche con una qui 
frazione, liberale della Camera, attraversa 
figli ‘on. ‘Finocchiaro:Aprile e ‘Ferdini 
Martini; ma ciò non fu possibile per le rad! 
ioni che il Giornale così eapose: $ 
Gli on: Tentinando Martial è Finoechi 
/Aprilo, non paghi che la palllica  genori 
Gella uova ‘amministrazione fosse ‘i 
Mente è schiettamente. aclericale, chiesero di 
(si facesso una polition. virtualmente ant 
Ficale:. diciamo se virisimente i perché 
ivaicuna delle proposte cul si. è accenna! 
ella atampa; furono giù comprese in un dil 
[regno dl leggo presentato dull'on. Sonnino; 
‘qualche altra: po!cebbe c dovrehba essere 80-! 
Settata per ragioni sociali è giuridiche, lndt 
eridentemente dal suo valore politico. Ma 
vidento che, per Îl modo e per l'accenionzie 
don cui 6 dielderava di porre questi pro: 
blemi, si tentava; come sì tenta, di provo: 
gara ‘apre. divisioni, acerbi. dibattiti, Vig.i® 
lenti disacconli in tin momento in eni è) 
Necessaria Tainione tra_la più larga quan 
tità di forze perla risoluzione di problemi! 
non, solo \mporsanti, ma, addiritura VIa ‘per 
in Nazione, ed imposti da’ imprescindibili) 








ROIO NI GOMSGULE SE FAN DI Ati TELO 3 nistro: Toforio si cieuliato e] semini di BE ‘« Posta, dell'on. Martini! 
Faso Semi di capnessentanii di Sinistra ul Sia: me dio © snser i mici ib la questione dela scuola Jaca, 1 MI | 
L'on. Sonaino insomma si stiebbo studiato lr. Sonnino dicovano che" questi ritmo téenico dorova discendere. dallo; aNezze. te (sul quale riunire in ua suit Iazoio i Inte ConcntTaai EINE Vel EROI 
Ho qualsbe modo lo veste delle Silstee Ii priora ron i erano avverte dimeotà me îzlehe della gore divisioni pollicho, Son: concepito come prosramina di cooperazione POI, liceo come dissolveni Li 
beralo, che Il gesto degli on; Martini e Fi|Bonone mo ‘ormazione dalla muova combi: nino dovevi decifersi, tra Salandra è MBr|dolle varie frazioni, Iberali della” Comarn. {ale MelvOOnaO pur aut mm mettazione, vii 
'aieAlaa ni prcoliae dell avverte RUICIO page Dimte qsta i v Ml: 0, meplo, ra Ieico dei | Na, tufraimene; nou ‘conto DEE Miro netto ta frmoa, dl 

i {ori gli avevano violentemente strappa-|creondo. Scomparso Finocchiaro-Aprile. (si che nasconde sotto una formula di {ndife;1jto e solido xi sarebbe! poluio raggiungere; PIoPota fit rigettate dall'enorme marviog. 
fo, (1 edile dune. per quanto ell |SCa I Selen I sicllano safenio. ife feta le progressiva. emtsvà dolo Sic 1 ogni 3 serbi polso roesiuigere enza dale. Camera ropwmazio ‘n ind 
muta go mona, font, è stato da maria del TARA derabte reteiimonia ect ii. |di Gotrtuitiano, het la polar, OM gion dl noriori dissms (a vari eiementi nali loro ronde maggioranza? 

e ia Sonate di defarenza into: ma esciisi eil onorevoli Bimtina Crs!Fia'di sii voroiai el el pestirin retto Portseipanti all'iscordo. Un programma Iat-|" Perche nn sciare da parte le questioni | 


‘al Estrema Sinistra e di Sinietra n, 

— Anche | sotlalisti? 

_ Sicuro, anche | socialleti 

— E Jei, sarebbe andato; al Governo? 

— to, no, non el sarel andato, ma ‘avrei 
ato tuito 5) mio appoggio ad un Ministero 
con partecipazione di soclalieti, Di quale si 
fosse presentato al Parlamento con un ba: 
gaglio di leggi economiche è coclali vera: 
tmente Importanti, ed Il Pnese avrebbe np. 


butaria, scolastica e comunale, Un program |riacesità della situazione. Come {are une 


Ministero ma di zione organico, razionale, Cnerich|concunteazione Mbteaio Face Lore Uni 


provato; perchè Îl Paese chiede _sotanto 
questo: che {l Goterno operi In senso bene- 
fico, con un ‘indirizzo largamente innova 


tore, 

Le alluetoni di Enrico Ferri, alla parte: 
cipnzione di socialisti a) Governo, ml por. 
eva il destro di interrogario su di una mue. 
‘ione scortanto, cioè, il suo atteggiamento! 
dell'ultima ora ‘di fronte al partito, 

L'on. Morgari, interpellato im questi. gior 
n intorno all'ullime manifestazioni di Fer 
ri cd a quelle che i maligni chiamano csibi-| 
zioni di) Ferri al Re, ha dichiarato fari che 
l'atteggiamento del. Ferri snrk discusso nel- 
JE prossima riunione del gruppo parlamen: 
tare socialiste. L'oî. Morgari uggiunae che 
sé l'on, Ferri, li quale da qualche tempo 
non interviene alle: riunioni del gruppo s0- 
cialista, non partecipasss alla prossima riu- 
ione, darebba credito allo Yocl del suo eso- 
dò dol gruppo, 

Intorno alla questione posta in campo dal 






[Mmaweio verso ll principio politico rappre:! 


isentato dall'uomo, principio Îl'cui concorso 
l'on. Sonnino sembra. ritonga necessario 
alla composizione del suo Ministero. TI tatto 
fntanto dovrebbe nvere vina fmportanza an- 
[che rispetto alla questione della =°nsidenza 
(della Camera, perctà contormarebbe V° 
nione che l'on. Sonmino intenda, so sarà pes: 
sibile evitare una crisi della presidenza: in- 
[setendo (perchè. vi rimanga fon. Marcora. 
lche copre oggi l'atto ufficio coi consenta 
‘tinanime dello Camera ».. Fin qui il gior: 
nale. 

Ora sta il fatto che l'on. Credaro non en 
Jar sì Ministero. Egli a Montecitorio dichia: 
‘rava seplicitamente ‘a chi lo interrogava, | 
cho egli è stato chiamato dall'on. Sonnino 
non per entrare nel Ministero. ma per dare 
constoti circa Il miglloro modo di risolvere 
Ta questione dell’avocezione della scuola allo 
‘Stato. Altri invece, od i giornali r- ecg'gano 
{laceomenie tale voce, dicono cha L'on, Cre. 
‘daro abbia affeltivamente avuto l'oerla; del 
portafoglio della pubblica istruzione, mn 
lelicondato e’ discueso dal colleghi radicali, 





li 


Mando Pinochet Arto mineeotano or 
BL 8 do i end rmwati Ton POR 
Ron i remo mite e pi ata 
Cho E atei ma al Vesco: mintcalct 
Ceri Cima bue dl st 
Pensa oli smtntit ct nato 
otto in Doriatogio Mime ho Mini 


I commenti dei giornali 


Momn. 9, ere 
Dei passi verso i radicati sono restmente 
‘stati fatti feri sora presso l'on. Credaro, al 
‘quale fu otferto (i portasoglio della P. I 
cosa ha quasi dell'incredibile #opg il risul 
{0 negativo delle fratiatice con Mertini e 
‘nocchiaro, perchè la ragione per out 





Fi 
queste 


|irettative ‘otano fallite non polavano. non 


Cendere impossibile 
occhi e Credaro non poterano non erigt 
Îa Stessa cosa che Sonnino nveva negato 
Alarifnt: Eeco como  gloroali. comment 
(auesto ‘osso folio dell'on. Sonnino: 


‘do non molto ontono- della nostra. sori 
parlamentare. Naturalmente l'on. Sonnino, 
fisso nella suo Idea di evitare lo questioni 
|acotlanti, ha. preferito abbandonare Martini 

Fiocchi Aprile, quelo coll «culla 

i questo colla precedenza obbligatoria del 
matrimonio civile. eli ei è voluto: Mudero 
bn'altra volta di evitare con quegli uomini 
‘quelle cose. Mu iti politica gli domini vige 
to per Je vose che ruppresentano. Sonnino 
(che non può consentira nelle idea di Martini 
le di ‘Finoccbiaro-Aprile, mette alla porta con 
fuei ue nomi te [deo che essi hanno atino= 
|eiato. Da quel momento la. combinazione 
‘Sonnino, golosamente custodita nll'intuori di 
ogni. profanazione nolltica. diventa essa 


‘cioè dall'antagonismo ail idee di Martiri è 
Finocchiaro: Aprile, che essa oramai rappre. 


Isanta. Tale essendo ln situazione politica pale, impgulso allo sviluppo della legislazio-; m; 
intesa coll'Estrema, e/che-sì è profiata chiaramente stamane, hei ne soelsle con Te creazione di ‘un apposita 
te non riusciamo a cnpire perchè l'on, Sonni- ministero del lavoro, integrazione doi ser-; 
‘alno abbin (atto tofterta ‘all'on. Credaro, fi vizi inerenti all'agricoltura 
O [qiolo naturalmente non può feceltaro Il porci provsesimenti ‘intesi alta. cre 


ogiio. sensa li enosentimento del sto par: 


lalb n per ui 


Te orgnleo i fiotak o ceo roma sen 
Efo dl accodo Al Magglorana Merate 
dala Conai Vano canto ont 
RE ITC N TOSO nai IO, Ra 
Tedimeni per una sigle organizenzione | 
RT 

Maria, riforma tributaria connessa «sl neo. 

Hama! OARITGSSOIO Tante etico Te 
cengizani lle ina Gea lesion oe 
REA IRA dI IE pa 
Soria. metcantlo 6 delle Scnualco.lon 
marito co acniramento DI diodi; 
Setta muri di (0 I ei neri ilo 
Sarime. commerciale, “Fiorano dell'on 
Nlttagione feroviaria. por cvllre ‘enni 
Dei Rotolo so aan 


a |Sini, Prciimarione pollicn, alcenla essa drtiimianione e creazione di un Ministero 
ta-:cho essa prenda ‘proprio colore da. un anti, responsabile, delle comunieszioni, applica 


zione sincera e completa delle varie lsevi 
Speciali per le provincie doll'Ifatia meridio- 


‘on speciati 
sione. di un | 
largo demanio forestale. l 


‘che ‘non sono necessarie ed urgeali. mentre 
A osi argo il Compo sul quale lajorare 
Dieno accordo per il bone pubblico? 

Questo Il punto di vista, da cui è stati 
‘onsiderata ia sltazione. Sull'mportanza; 
ull'effcacia di ‘questa sonsiderazione, sul: 
ln: gravità dell'ora presente, Ta quale do. 
‘urebbe far sentire a tutti.la responsabilità 
‘di non creare va guerra interna, ‘00 can: 
‘Seuenze imprevedibili, non ni è andati di 
‘accordo. Questa è In realtà della. s'tuazio= 
‘he, e cioè: volontà ferma: da'una parto db 






|asdicuraro i un amblento politico, nè anti=/ 


lefericale, nè. Micelericale, "lo svolgimento! 
di un programma di ritormo; desidario, dall 
l'altra parte. di dare proprio al programma, 
di' azione riformatrice un coloro anticieri 
cole, di inafberare sulla nave. delle rifer! 
0 la ‘handicra dali 


attaccata ed affondata la nave stessa, prix} 

i ancora di giungere, in vista: del mario, 
‘ Questa — conelude ‘l Giornale d'Italia! 
ud Jcatta staziona delle cono. Data mr: 
sta altuazione, lasciamo, giudicare, a quan- 
‘fi sono spiriti sereni ed illumimati nella Ca: 
[iuera'e ‘Usl Pater, da qual parta al alano) 





V0- Sisofozione della questione din scuola. 


— 








qpeglio. interpretati glì intemesi ronerali 
Tolfa patria Clascuta n muo tempo, dove 
‘asotiene lo espone Dia: del moprizhili, 
N gotoporre di giniso Gel del} 
so Ta propria azione. Oggi. imipivo ln 
ei mnritimi, delle Tetrotio o di ros 
Sedimionti sociali, della riforma \eibutoria 
Ji delie condizioni “doglt Eau locali. Ora; 
filo ‘o la sia dla baltorai? ti siemma. È 
htato O ienciarSi (n ona lotta, la suate 
Scornirshbo ©. Maccherebna, le energie. di 
Cut ed mpegicevbo Ja. risoluzione dal neo: 
Blum) urgenti o mettore da porte peni ro: 
ono di dicenno e dedionai pi 'ttuiione 
"im “programma: ni #eeio riforme ver i 
sompre. Mioggiore Aeitipno delr ita. iL 
Faces ‘etidichera in nitino se Sia meetio 
Fioglvere I problemi argenti; o ‘Tanicinrai nele 
do letta anticlericale» 


Qual: che dice della giornata di ierl 
Ml giornale ufficioso della crisi 
a, ore tao. 
2.1 Giornale d'italia nella sua lima edi 
inline dI tasora' seri: 01 giornalt use 
ftassre hanno. divulgilo nicta conguiure 
‘move. voci, Che crediamo Don abbiono 
Tondamenlo” Così diciemo di aicumt nomi 
ivenuti ad sggiungerai a quelli che già cir-| 
egatono da alcuni giorni. In sostanza, an-| 
Vaio questa ma atened' ipa dl 
ltima ora non rispondono alli rosità delle 
Jenne 
“1 Giornate dtttlia aggiunge che il Ixwro 
Iper.la eisluzione dalle Cral continuerà do: 
Jitdnl; Rileva che la cris è aperto solo da 
lltto giotii e al presntà n condizioni 
Sen sero ongi di Ecessionale amenità. o) 
3 alco i non'sieordar alcun crei che ela die 
"ala Ma di Ict o dodici giorni mestre 
‘quela A urala. Gite testo mine. Non 
Pootenao Srttga vene dursio ita si 
Preto ta tuolosiote con fino capii: 
"fot acieoio digita e Amoregdella cur 
fl lo asc giore ileva cho slcuni po: 
HMI MEO al asecvono che Ton. Sb 
“tino ha prococato i disaccordo col rappre! 


























Isentanii della Sinistra: democratica, nom ac-(! 


[celtando l'impegno  dell'avornzione della 
scuola allo Stato insieme nd altro condizio! 
“nf: che gli sruno atato poste. 

Il Giornale d'Itatia afferma chela com 








‘Foa Sonnino come nemico qell'avocazione 
galla scola allo Stato, Tnvrco mala leggo 
lsul Mezzogiorno, che eati presentò durante 
{Hi suo primo Ministero, era contenuto un 
lardcoto. che diceva così: «Entro un. nano 
Idata pubblicazione dalla presente lege a 
irà presentato. un disegno di legge per Ta 
Funle avoeazione della scuola 

| Sato noi Comuni di cui all'art 
[funi meridionali). L'ariicto fa soppres: 
‘no durante la. discussione dela legge nia 
(Ciumora solo i fiiiro Gioi, meu que 

oppressione i opposero Ton. Sonnino 
(et, Sti amici intro volarono per la 
“Sopprassiane dell'arto atesso nom pochi 
deputati della Sinlttra democratici, cd ale 
tri dello stoasa Sinistra non erano presenti, 
a,gioè si d‘sinteressarono di fatto della qu 
‘tiene. Non si può certo rimproverare al 
‘orevole Sonnino, un Îiepido amore per. ta 























soprenio in tie occnsini non releva m: 
oro e eladicare ullo lo sbandioramento 
dal'andoiientama, con cui, ci sorta 
‘provvedere alla ritorme della scuola. poichè 
guenti ue Srendianmano: ‘metta. Soon în sero: 

essa coloro che mon, vogliono. uperne 
‘di propagunia anticlericale e di lotta cobiro 
5a Îberte di coscienza. 

La: Tribuna dice che non essendosi an. 
sora. costibulto ll nuovo Minisito. È mini: 
‘ri aimissioneri sl sono recni slemano al 
Quirinale per la relazione degli affari dl Sta: 
10 e la fina del decreti reloivi agli affari 
ii ordinaria amministrazione: 


L’opera di Bettòlo. 


2 Mom, see 1615. 
L'onoreValo Baltblo hu conferito con. gli 
on. Luigi Tauzzatti 0 Danes. L'onorevole Bal 
-Ilo, mondo dato iu_sua paziecipazione al 
Ministero che l'on, Sonnian eta formando, 
lenlmonte mantiene ora lu nia adesione € 
‘coopera per superare gli ostacoli che s'op| 
gono. Egli rimarca nella combinazione 
nino se Verranno sostituiti nell on. Fi 
noccntaro Aprile a Martini ‘tti ue nomi: 
ni di Sinistra. Ciò perché l'on. Bettolo mon 
condivide pienamente. lo ‘opinioni del due 

Stomini di Sinisira usciti dalia combinazio; 
(na gl ritlene in queto momento Inoppor: 
‘ino sollevare una questione anficiricale nei 
Passo. E favorevolo alla pradunie avocazio 

fe della scuola primaria ‘lo Stato, mo sì. 

tene che ciò Sì debba fare a seconda delle 
Ipomibiita. rispetto alte condizioni. del ‘bi 
-Hepeio elio Stato etesso, Quanto all'obbigo 

‘dela precedonta dol matrimonio civile sti 
isaligioto, Ton. Dattio è pure favorevole 
‘ma ricono perfcoloso o inepportuno provo: 

tate per tale molino una lotta. rritante 
“ientzb sì trovano sul tappeto questioni ecs. 
“iBomiche che interessano pretondemente la 

gita 0 Îl progresso del Paese. Comunque; 

‘on, Stio deciderà definitivamente Inoc: 
Do alia sua permanenze o meno nel Gabi: 
Beto, quando on. Sonnino avra deelso con 
“quali slumenti sostituita ii on. Finocchiaro 
Shortini. 

Secondo t'Avantl Ton. Credaro; a' cui e 
ra Siato otte I portafoglio delle pubblica 
dftcuzione, ha. voluto | conoscere! Ii m 

ainmma del futuro Gabinetto, el campo 

[la sovola. Salandra gi astebbe copoito 
ff piano. finnoziario, per, Il quale; prescin: 
deldo da ogni indicizto laco acortessiona: 
fa al potrete provvedere ni bispgoi delta 
scuola nopolare' Secondo l'Aventi l'onore: 
Sole Crodaro si ora riservato md! gee! lt 
Sua riaposta: ma, dopo sentito l'avviso del 
colleghi] ragicati, ba deciao di rifiutare 
O 

In Vaticano. 
rtoma. 5, re SI. 

11 Papa ha ricevuto fi cardinale Mare] 
tinelli, {l cardinale Segna, Mons, Thiet.| 
Vescovo di Portland nel Gann ll rettore 
del Collegio americano dei Nord con i sui 
periori-ed una rappreceninnza di alunni 









































Sirolina vizi 
ho scrotoloni 


Tè delle Alpi 
di<ERHCE» 


‘n Migiiore dei. Purgstvi 


NIZZA ito do suite 


{a. ordina. esposto si mezzosi con gico; 
in ponzione cenvlitime e raraulla “Seui 
‘Ro a. ecqua. Aepatemani. cen 
pria. (mplanto gico mogemo. 
top Merick & Schnetzar. 











parma della notizia Induso a {ae passare DI 

















Ta Stampa 10 Dicembre 


Un'intervista con l'on, Martini] La Sinistra inglese 


Meer econo alle sapa progetta una riforma fosdamentalo 


RA 
ml litltore del Nuoto Giornate, -Averardo della Costituzione. 
ee sandra i n 
i 


Martini ha detto 








to ho rifiutato de 





pttivazento. o ge cho ho Fifutaro sento puatio emuoi versari. Seno 
Ha VAI uti ola ioluione € mi se] o Mibont 
Eri atcprA, dit o" di pace 0 dì rami: Cazio 
Ti forichlo che mo corso d stato tatto era, che | 

Ure] seguito di collaborare colin. Son 

Mi sitio 
Fovala n dlengio, cio8 i po 





che atta nor approvazione del biar 
dio per parto gel Lordi deve seguire una ri 

















Blica lsfruizione. (Lo. ivrei ne 
16 11 si Fosso nsgiot la ieri di rnffrmiro |\Winaton Churohiit_ ha dichiarato 
file lado, inclini infarto alla scaoia ele [Una volta (cho il Gabinetto! liberale non 





Tnentare o ‘ll'imemiament Poligono . 
— L'on. Scrinino — Na domandato Matervi| Ché qui 
sio sì sabba manientalo contano le 
800 Idee ‘anche per recenti. affermazioni 
E" tnposo Von, Martini. = Non, alco[molfe incertezze. Gli unionisti 

ehe NO SMI NI corttario ail riforme [Ul onprotitarne; ed il signor Long ha abi 
‘ho lo, nolariamenta. vagheagio. 0, sostengo. da |issimaieni 

nolo tempo: ma. non È vanto Jooie are ua |tano di. di 

Allie elle eilzini atua, epsciamno [Irma dell 
iundo, come on. Sonnino; now si DOO CONts: | recanizian 
fo foDra hi forte partito proprio: DI qui lo Ret Cmaito 
Golia. MI inter store. gere questioni. spl 
nose. Una. volta anteato. nia Minerva, non 
Pei dorato parto io nb 





tu #iforma: non sarà compluta: 
























Snaimonto eligioso: Ora Si capace. To non ho [conda Comern? 
[Ghlegio nella, ma, dil momento che mi al. d 

Gioni Impreveleimente. il portafoglio LD |taztoni, tel Chiedo ancora con 
Gieastera Intorno al ‘quale lo mie Meo 0 lo Pi liegoli I libertli Interdione fare ac 


forme da me vnenegsiste sono mole mi Daf riforma che, secondo la, Costituzione attu 


he avrol dovuta rievocare je mie riforme 0 le Te dovrebbe essere acceltata dala Camere 
Oa oa ag Sa: evitare.) pericoto |déi Lordi stessa per essoro valida TI Times 


The qualgimo Td bl chiedesse conto. Da sì |Volge in ridicolo l'idea di imporre, qu 
Si ono inca 

E o 
Ermete GAI ce le 

io eta pepe e 
1 o e nf dee ec ine 
SES roy liv li cpv ico Gate I lano lat ant stat lor 





letamento, 





Ginbineto conservatore se non con Li promessa | argomento diventare nolin campagna 
dele riforme. DIO. vivamenta |sovocate, Ceno [toto uno delle Palla GamDamna 
[fano 1a situazione è diete ud oscura. Speriamo (orale uno delle armi favorite del 
ct potipitimo del migiori, Quanio a me ì 
Pbabiamenio Gi N Phese tie im epabel». 


Enrico Ferri 
nselrà dal partito socialista? 
A protsio de rcemie aizziomento ascii l'io 


‘aalton. Barico Fri dopo 
nerica, ti Tempo scrive: 








non ci sono che progelli discordi. 
Per citare quanto abile 
[busta menzionare l'inbarezzo: della. Wes 




















prende al 
pen 








Esretatto. 


pato ne urto Tiguoblimente uneco viva | dono verso vari compromessi. 
Folla. prima. rinniose he fl emppo, sociali 
HORA DI Monadont dello sodtie Maiamenae: | una intesa, Il u Labour. Party» continua, 








Li dovra più he altro si sonio ritirati. per fare: posto a candidal 


FR i (00 I lilorai “A riti sembrano 
Rito 








Fico Ferri non si incesto Vivo, vorrubbo diri 
[tela eopetatazione e quete 
Volork delintivo ed umiciate. 





auestione dala disospina, che. se vate per uit 


FrvDpO non Intendo avere o. laser credere di 
Hivere bortaVoci ton autoriesati 


‘aggionzeva i di 
patina dai rr 


Un incidente caratteristico. 








[punto socialista di Torio 





LOI dela parecazione del foci 
emo 1 Seni, cimbinge o ter [al | bossi, gincehì avvento st presenta 1 
Ben detta, Mo iriipe sia do) prio eni (osso i latino er Il/memanio del 
E IT E han Giano pe Stabio me gal, deci. 

Ate) MO paio 0 nruono pate |rios, come Il seguente 
Rea 














ima alle gr LS E cio | del pian Tiempo pr 
it noi cin to lio pa ambi ott, (Ata lt 
Mora mio i Cit {0 Selo De e|CD nobil em 

Do ie 
Po ro 

CN ne 
SER rea cr ine 
ee ee 
en oe sli n 
Pr ira ente 
eee 
Se o eni 
Vea 








‘con un invito ad una carica in piazzn. 





a 





‘a Westminster, 
Si ricorderà chie) questa. dimostrazione 


Yocure nicuna grave effervescenza. 1 dim 
lettanti furono subi 











Roma, è, 
Stamane, alte; ere 7. neì suo vilino fa via [inesperienza della sus età e della sua cor 
Palestro. è morto Îl sanutore ing. Viltorio De |uizione, lo misero sotto chiave. Il elovan 
‘Asana, ‘exdeputato sd exxquestore della, Ca: 
ner. 
Era fornaio alla. capitale fasiemo alla fami- 





ire 0 Gi mie subito n datto, Kali sortita ut ur nere la sua famiglia, e 50. lire costiluiv 
tacchi alAbelici. FU curato rei dottori March 


Melli: ma 24 meloitia era ‘andota futmineamer 
le aegravatdosi tanto! che. era stato ltutle o: 








Efbbiusta uo, Gunndo i. 
(I Iroratano lio ai 
fango Ta nel: iacotesa Ltopaedio lì enaro [tenor Down ‘abbia. complleomente tai 
Marchese ‘Ukonohil: I funerali ‘avranno ‘sog [questo atto per spirito flantropico, ed ati 
doman Mato fe 50 Îre a fondo perduta. Niente nf 


A. Fortis commemorato to I 


[al Consiglio Provincinto di Roma (ma dl sero Alntropo, e quete 80 lire i 

















Nett'ogiern 
al'Roma, presiedinia. fallen, ‘Tommaso Tiiont, 
taglio dl, preaio ‘Anmarine, è sio So 
Memeraio. don. Fork, Monno. parlato” oto: | Î 6 
Tevole Zegreti; (1 fenatoro Cancelli presigeate [eFui éiato condonnato il sio impiegato, 
dolla Deputazione ‘provinciale: l'on! Lalllai, e che egli aveva pagato. Egli pretende che 
l'ave. Jafoucei. Quindi ebbe parole di 10 

ii compinato par, Festinio il ‘prefetto. Arai 
fond, etmnpa&no. dirmi dell'on, Fordle 

fon: Tittoni ricordo le quelli mit 











nta ‘sino altora d 
ti da Ù 








Hista e ‘dì pariomentieo dell'on. Forte, ron: 








idonte, Purecehi «| chiedono, se Il enpit 
Hemphti vorrà p 
tiente caratteriatico. TI enpitono Hemphi! 


Commissione ‘incaricati dello studio: del pro:|s nossielo un pi rien dina 
Serle eli en 
fit st sto muta sg itire| | Falcon i tentar di soluzione 
stessa, che sarà poi riconvocata per la den-| della crisi ungherese 

[necomiato dai commissari che sì mostrarono | Da 
[Gommiasiona Posso: sx Gabinetto sono fait 


Gil schiavi liberati nella Somalia Itallana [ipinsioni. del Gabinetto è ora coma fntta 
itomaz. 9, ore 4. |Cubinetto coutintera im ‘genione degli atta 


























Wikerto è 






Ri ne I tentativi {ati po 
fortanzlone 








esteri fin comunicato. lla Società Mmipeniici DInetto 





RPardgl, 10, ore 2; 
Scenndo n (elegritmma qiunta da Piefe 


194 chiv 
dietro compenso. "Fat. liberazion 
parate secondo |a residenza 
Merco. 48; Lun, i: 

| RMerRe Gi: Ali, ae 





Kono così ri: 
togadiscio, 









da dordo dell'yackit imgeriate Standard. 


Il fatto muovo, nella campagna elettorale 
inglese è il contegno adottato dal partito) 
‘utloniéta per rispondero' agli attacchi. del] 

‘già: moto le orgomen:! 
azioni “del liberali; esse consistono; nel 0 


"fon Sontino mani iborare collo. Satie forma fondamentale della Costituzione in- 

OTO (UNA mi [scsi lose, Questa. riforma limiterebbe mon. col: 

Did a pa: toni, poteri palesa Qpanciari, merendina impaiena: sab 

ito Coletti IoUo N pdc Igtaidio dela Camera Alt: [sato il programma del nuoro cancellre, pori conditi‘ dll re 

Ri a ee table Miotto vento. 1|elre @ rimanere inattivi. Quando si ha, ce a 

ue COMISETO it CmaSOtAte, co sN Ia Germania, conquistato una atugzio| |. proposlo del Congo, Foraore dice cla 
Vieaigenat Cain snrA de ce RO tia nen vs 

tai è radicali Ta apposito rosponsati 

| Pd guanto precise possano sembrate qua. L'irui e Fallen i clero contento con la continuazione di un simile iavoro. (come lo vorrebbe una certa statnpa nali. 

i pro (uiavia Bolo più di duo anni? Dal punto di Mila Riandato nea vostra menta a storia di 


‘assumerà. lu responsabilità dol Governo, fin- 


‘Per quanto precise possano sembrate que-| 


alto notare cho I liberali evi: 
i 


A Vogiione gel limitare Sl velo: ‘anche por l'avvenire. Noi o così| ne Herttlng diohinira che Il Contro;non è 

Hel Lordi secondo di piùuo di Sir Campbell cd alle tribune gremio, in cu si notava 1 he por l'avvenire. Non è il grido così E ua 
lnnnermann? Sopprinieranno esi il sistema [enpo del, grande Stato maggiore) generale, 

ceo petaria della paria reditaria? Pensano forsa a 50P-|conte Moltke, = 

Mocata sito Siato, Bè dì abolizione dell'nze: |primere. puramente o semplicemente la se- 


Il Times riprende quest'oggi tali nrgomen-| 
ali mezzi 
tare! una 


‘di avocare ln scuola [riforma con Ja minacela di un ostruzionismo 


TÌ Morning Post, che apre il fuoco paral-| I 
{a osservare cho | liberali hanno;lati 


SE OUAnO) che 1 Liberali ed È socialisti sì uniranno tnx 
le 5 “i [torno ad un motto unico, sotto il quale però 


la questa tattica, 


Iminster. Gaselte. Il grande giornale liberale, 

nta di provare, come già. un tem: 
bo È partigiani della « Rlorm Tarittu, che 
HI partito radicale non ha il dovere di ddi- 


parto nocte 0 QI Ste FIDO De ADE nascondo Î desidario di nen rompere la co 
TR amo i dl Cela dé im Izione che sta formasdosi to le vario iro-|!rovare imporlanilstme. 
'oressioni, quale atterziamento egli crede possa |zioni della Sinfsira inglese, in cui alcunì| 
‘tini dl osi eg‘ ò ativisino ©|Sersonagri sono partigiani dell (imitazione cominelare la discussione, è stato stabili 

Pel QUO Lordi ali cono per 1a sonpres 
; L'on, Monguri riilene che in manifestazione sione della Comera del Lordi, ed altri ten- 


'Plir negando uMeialmente l'esietenza; di 


Ri et tte! Melrapgaranenta cora nomi:| negoziare col radicali: disci suoi candidati 
‘scuola ; ma l'on; Sonnino per le convinzioni [BE di Ferri al eu 


SEUDerA di Ie CS ec i è più probabile, Es-|tico candidato liberele di Bermondeay, fa 

ché; una campagna elettorale in une nuova cir- 
so sesumerebbero |cascrizione accanto ad un socialista. Si, con- 
'cepisca cha si Gabinetto esiti sempre a pre 


d Icoli incidentini, deeli scandaletti. assai ‘cu 


I Times ha pubblicato, all'epoca in cui ln| 


Liboral 


‘a proposito tuiti 
della! Camera. del Lordi, costituivano ‘una 

carica a (ondo, nin equivora, conico Pari. 
L'autore, che ‘cominciava’ con' un. attacco] 
deciso: contro la Camera Aita, terminava | Governo di partito 


‘avuto luoto wa sera, senza del resto pr 


[dimostrano fu in seguito condannato a 50 |PPoleste a Destra). 
[fravichi di ammenda. Siccome. egli è un 
pina la capitale. insieme alla fami: impiesato con modestissimo stipendio, e que: [tedeschi hanno dovuto loltare contra dif 
FI finto 2 ama do CONO I sota0 (N [sto modestissimo stipendio gli servo  aoste:| coltà cho risultano ‘da questa 


No per iui una grosta sommn da pagare 
data e Qnfrieo, ‘o dl due profeti Doni |Oca' ii suo padrdao. certo signor Dotine: 

fondo sentito ia storia del mo Impierai;| 
pu nIe IBli perdonò © pago Iul le 50 lite di amment| VISO interesse ed un grande vantaggio a di 
"ni ftoci, Gta scenza per impedle) lo. Mne do ullo quali Il giovane commesso © stato | Videre Je. Germania. intera in' duo campi [ranno del terreni adatti lla rnnieie cd al-|SU9,500 mila dramme; 
No A RIO condannato. Si cFederelbe che questo Buon |:seondo e defaloni prese da questi vari 


nor Downe è ur consarvatore pri: 


se In ui magoifico affare ho: 


[fumosa letlora del Times nveva infiammato | 
|Kiammginaziono del giovane impiegato, cho | 
svn sempre fedelmente testa 


ore. II (nilo; è. Verte] 


in dioanet 


———©’e n‘ 





\ 
GIORNO 


e dichiarazioni del nuovo Cancelliere dell'Impero al Reichstag 


Il suo pr 


Merttno, 10, ere. 
de 








sil 


l-|come si diceva, gi {ire seguenti punti inte: 


‘gl, &' Germania ed Inghilterra? 
‘Allo ore 1.15, dinanzi ad tna sala stipata 








Parla 11 Cancelliere 


{on Scanio, oltre adi etere onesto, è piena ONIRUI A È in diritto di chiedere J0r0/OSEÌ cancolicto È to po" velata, a moravi 
e I ep i RSI e ln aL Jo dl, gi tilt Jr pesi DI 
i i a 





eat 

KS i foto ct lio di mesi co parle asl Ml: uso [tr di ina Ca uil pato aci eimtito ota ldoro adi 
le ni app lo 

feat uao Leo al Gt ai Bim 





Holweg, uomo di Stato che fu casì definito 











linterassanti parole promunziato a questo pro; 


2A, [Popesito di Enrico Ferri, poichè sembia lenro prima dell'ora stabilita i suoi progetti 
lobi “agli min. di atto oramai alicotamato, dol È ARIA SL Sn DIDERT i] 
ghe egli ital di fallo orkima) alonanaoate: di riforma costituzionale. Quasta difesa male | Pra hc, della maggioranza ei accordano nel 


«Signori | li bifitelo, di cul stato per in 


M(csigenzodell'amministrazione. per il manto: 


tl |Le soddisfatte. La necessità di prestiti & sin 


imminenti. ta ridotta nella misura del possibila Tutti 
lo sito Fiocione cho ri D'altro lalo il signor Spencep Hugues, an-|i partiti cnsidereranno con 4: Governi con |barono Herlling, ed il passaggio che si ri- 
‘edrati cha i! nostro primo! dovora è quell? forisce alîn Francia, sono assai importanti. 

[dl assteurare; all'impero un saldo sistema 

'Ananziario. Per. reatizzare quest'opera .0c-|cio di questo anno, — disse, — 

C'è noi — mi faceva osservare Monari — la dete Una posizione presi, la quale potreb:|corre che tutti i partiti, i quali sono divisi mente favorevole: Tutlavia, £ eplacevole che 

(auesilono goti glscipiza, che ee vale ge iui pe compromettere questa riascente alleanza: |di opinione, intorno alla questione dello Im: l'aumento di speso por la Marina costitui 
1 Poste coltoborino nuovamente, anche se 1|sca un nuovo gravame per. ii popolo tede- 

loro dissidil: politici continuano ad esistera|sco, E" 

Tntento, ia attesa che la crisi; politica (su altri punti. 

Ti auno/ da tempo fautori dell'Ipgortuni e del [giunga al suo parossismo © provochi degli 


i (Go: [spiacevoli iucidenti, ciò che non è più it» Governo senza colore 


ic-|quati sono i principali progetti di iegse 








ol Centro. Wiolente proteste a Sinistra e sui 


Îettora concludeva con questo parole: «Im-|tancht soctatiati). 
Inanzi; e caricato contro di ‘sel », e consi. 
liava con ciò una dimostrazione, dinanzi 


Îl deputato socialista Ledeburg esclama. 
«I ‘conservatori ed il Centro formano tut- 
tavia una mbggiorantn già da un perso!» 

Il ‘presidonto non giunge n Hetabiliro 
fo [aMonzio che a fatica: 1 socialisti interrora: 


disporsi da una pic. |[pono nuovamente, 


a morte del senatore De Asarta|col5 fora di polizia. Tutavia un “ovino 


cola fort di polizia, Tuiavia un cinvane| Uno di csì erida: « Nol. liano .allfssl ner eui è pessata l'oinione pubblica di ferma ‘9 di eoinro speciale. chiuso ir 
e 30. [gli ogni guai, sanza tenore conio dll pati eongervatore e liberale (e 


Uno di csì erida: « Not 





ni di er 





I: | Kenco, sui banchi. della. Sinistra; 





Il canealiiore; continui 





situazione. 





Sinistra). Nati 





to rortili nolla riforma finanziaria. Il radica 
là {usino fa così elmi affari ; ma questo radi 
n lenlismo è una finzione che non piiò durare, 


f- 








| politico, 
‘ecuperebbe quest'inverno che di progetti di 





















ento al Cocelaio di inviare le condosize | Principale i ice. A sintiro certo persone si eredo cho 
Til misi di ii Quota prososto 8 ord |_ Lllare è divertente; è dl quelli ele mm sostri nervi pollici lano ottusi, ima gii n 
MORTE fo ovo 4 prendo fitto SUI sori Oriani io |PSUMRU prog di leggo sulla politica se 

Il nuovo progetto por la {otela [cui colonne in genere. contengono sirticoli} 1918 A Marmo dunaue perdalo 2 
‘della difesa militare in tempo di pacelseri. dedicano prando spizio a questo inci 





Son 


Le lotte dei partiti. 





il ‘discorso di Von Bethman Holweg. fl (denza all'inferno e la considerazione at- 
‘suo primo grani discorso daschè è diventato | l'estaro. 

il successore di Balow, era atteso con una] 

Quale sarabbola questo 


‘isaanti : relazioni franco-tedesche, Racconi-| 


(conte Moltke, î cancelliero ha fallo fl suo 
ingresso. Allo della persona, un po” curvo, 
Ia salutato cortessmente i. presenti intorno! 
la se; poi n ‘è mosso a sedere, guardando] 
‘tranquillo il pubblico, Parecchi deputati da, 
lui conosciuti sono venuti! a ‘etringergti In 
‘mano. Ad ogni saluto il cancelliere si al| 
ieota (riva in piedi. 


11 presidente lesst l'ordine del giorno, re- [commentare Ja parole del. Cancelliere. L’im-!sta non ha avuto neseuna conseguenza gra- 

a Allancio, che nemuno asce. Pro pressione, a queta proposio, al rinasume vo pur 1 Germanin, ma fa delle riserve 

‘sempre rimproverato ogli unioniatt di ‘bon !nuneiò ia gegulto le parole sscramouitali:|frelmente. Tn Destra ro sono as- provasilo della. pallica marocchina della 
Die Into ing agio e Taciti Relormto Lì Cancelliere ha la parola: Lo voce del #0! soddistati. I nazionali Liberali ossa! mal: Germania, che non Gpprova interemente. 


osamente chiara. Certemento. non ha il 
licsamente chiara, Coriemeta MON i nppalo Quanto l radicali sì dichinra che, 
Dr ORTONE. o concolire si manitita CoMo sempre, sono alati essi a fare Jo spose, 


‘« l'uomo di Stato Jeale, concilianta e fermo ». 
Ma il cancellfero qust'oggi non ba traltato 
he ‘questioni di palitica interna. Ecco) lolreria espone, în wi 


‘posito dal cancelliere, parole che tutli Îlfre del vari. esercizi det bilnncio dell'Im 








icon: particolare prudenza. 1 redditi ‘3019 grande talento oratorio, la parte importan-|so di Bet' mann Molle. in cui domina Il 
‘sti valutati. in modo che, secondo lo pre- tissima che-ha oggi il suo parlito, richia- [desiderio della pacificazione, ha provocato 
visioni, l'attivo coprirà il passivo, Tutte Je/ma l'attenzione generale. E' ini ché ora fa ‘colla sua concisiona della meraviglia ed an] 


‘imento delle nostre' forze militari sono ste [In risposta, che domani farà l'uomo di Sta- | 


‘al discorno del Trono si è anmunziota 





[cl 11 Retchstag: dovrà occuparsi durante 1 |ressi del popolo». 
‘nircestma ‘sessione. Si atfendova che accanto 


ali tunes ha pubblicato, allepoca in cul la] questo: programma di attualità se me svl-|wE' la paura dell dieloni, che vi fa par: 


midi programma. onde sapere su. quale 


[Maggioranza lo penso di pogetnrmi. Come|'ntermuzione, passo alle politica coem: l'Eusiarias. per far fronte. nilo necessità 
È partiti hanno sempre rifiutato @_ri-|s Atblemo inte sasa d 


futamo ancora di essere pariti dl Governo, 0 08} — le parole, co giscoro dle do Un progdito 
pr dia o sto cctrdo marocchino. Quan: [10 bevande ntesliel 
oe mossi Governo, lelesco. potrà SER: |da questo ccordo fu concluso, abbiamo a- [damme e mezzo ogni tro di‘nicooì, Questa 


abbiamo al 


ulotente| 


«Tutti gli Stati 


‘1. Nulla essolutaniente è tuto mutato dalla. re-| 
‘onto erisi. (applausi a Destra e proteste ‘a 
Imento, {l radicatlemo: ha 


loro! tradizione, al loro scopi (praleste e rita 

55 al eapitino Hemphill una lettera in cui 4 Sinistro); 

‘chieda Il rimborso dell'ammmienda alla quale wSi è parlato ali un periodo di ristagno |mnt 
i è dello che il Reichstag non ‘i 


‘Beè prosaici, 6 non trallerebha nessuna 


csstlone di alta importanza politica. Non |scorso dal Trario rejativo alla Tripllce, dice 
‘ [lo opinioni. pollticlie consersalirei. del suo] vedo che cona può metlvare ‘una similè vo 


resse, ora che ci avanziamo, versa|sistero Sonnino non È aticora completamen-| este, 


u Signori! lo non chiudo: pli ccchi. perl 
‘bem vedore il movimento di eccitazione che|tera questà opinione jaloramente 


ogramma di politica interna 


Ciò che si disse del convegno dî Racconigi 


(Servizio speciale della STAMPA) 


fnorvo di vita, soffocare nello Stato n con: Politica coloniale e interni 


oratore vleno pol a' parlaro dello relt:| 


“1 tompi attuali mon sono più favorevati[ ini coll'nguileea. o ricordo che ll dr 
pen sono più favori coso ol Trono mon ‘ha parlato del re 
fi queno giudeo. Nol mon pessimo PRESSI por cordiali e dell relazioni cori che 











Govomno belga non può essore rilenuto 
lnvoro ostinato, mon si pub conservarla che|"asDorisabile deli busi; commessi i Congo 


(Giò non impedisca del' resto che tanto la 

Germania: non è, nb un- partito, né una po-|Gormania che l'Inghilterra si accordino in 
litica epeciala: che hanno impresso (il loro! euesto: questione di politica coloniale, {cut 

carattere: tutto: le forze viva del popolo, vi| interessi nol Conga sono d'accordo, 

hanno contribuito, & lsngna cho sin così| Trattando dello politica interna il bare 





pesso ripetuto in questi ultimi tempi che (pariito confessionale, 0, questa dichiarazio- 
pinge verso tn favoro posto, non è nem:|ne con cui l'oitors chiude il mio dilcorso| 
meno l'inquietudine relativa alla. cresrione provoca uno scoppio irrefranabilo di risa 
idi una moggiornozà parlamontoro momane|nei barichl dei socialisti ad anche in quelli 
lane, che. mi Japirano questo pensiero, mu sei conservatori. Il cancetliera si: nascondo 
pluttosto In necessità ‘di un lavoro; serlo e'1a farcia {ra € mani per non lasciar scor 
‘un levvro cho conduca ad tn'sucessso »-|gera ll riso. 

La Destra ed il Contro, cho non hanno| Il presidente da'pol la parta al barone 
(cessato di npprovare L priscinali ‘brani ‘i! Richtofon, capo dei consorvatori. Egli esor- 
‘Questo discorso, accolgono la. perorazione! disco sulla politica interna. lu seguito; parla 
[con vivi applausi. Molti deputati escono por} dell'intervista di; Kaaconigi, e dice che que- 


[contenti dell'appello folto alle Ioro fiadizio-| "La sedula è stata levata alle 5.15 La 
‘i, e sopratutto per la forma data 2 questo! discussione dol bilancio continuerà domani. 


I commenti. 
Lal na=eior parto dell giornali della sora! 


|o che, del resto, questo discorso ;è un capo- 





Mi ha dll: è Quoto discorso poltiba c|cellon Bamion ille Nondimeno a 
[sere pronunziato dol cupo di Governo dl}G 
Gunalazi tro pres. E 
La replica di Hertling. fon Gaerora il rita carne 
Aa e e 
Frnftonio 41 segreti di Sato alla Test îE, li copra e (0 dei Jovi. Lorca] 
Tratta espone, e un Crt ie tino liberalo csprime delusione di fronte a di 
[SFERA cal esa Upaiticalafiacico chiarazioni vuote coso il discorso del Trono, 
rale 
Mo ENI 
Hague tina. Cegione aiomat (O 
ben nota di questo dotto deputato, il suo Temps ha da Beriino: w Il discor-] 





ella della Croce a 3a Garsetta dé Voss 




















Il Pel 





la replicn al cancelliere, 6 che provocherà |aiia della deltisione fra | membri del Reich:! 

‘stag. La prima impressione dei corridoi cri-| 
Ica, piuttosto che'approvare, ili discorso, 1 
‘deputati: rimproverato! al cancelliere dla 
vara: elogantemonto esposto; del luoghi (co- 
(muni. E' da notare nondimeno che i conser-| 
\vatori sd: i membri del Centro approvano ill 
fliscorso, ‘o dichiarano che è pertettamen-| 
o adatto alla situazione politica attuate. 1 
‘nazionali-tberali da'partè loro sì mostrano 
Impresaionatl: da certo allusioni: dl ‘au 
Miscorso cha lii toccano direttamente e rim- 
‘proverano el Govarno, con misura è vera, 
"di vare, contrarlatente alle tradizioni, fat 
to un pisso n sinistra vorso il radicalismo. 
Quanto richiumo all'ordine è vivamente come 
‘tentato. 


| progetti per la riforma 


fo dedcsco sulla politica estera. 
Da questo punto di vista. il 





scorso del 


«L'impressione ee ha prodotto, il bilan- 
È assoluta 















jr ignoranza, o per spirito di par-| 
fe cho sì è partato di riforma. Ananziaria | 
(nell'ultima Sessione? 71 bilameto stabilisce 
lche l'opera è stata buona, e cho per lungo | 
‘temno non si uvranno a votore imposte. 11 |! 
‘nostro compito è di avere u cura. gi inte: 








Il deputato Singer, socialista, esclama; 





ansdownie occupava: la: nazione, o'sì pro:|1UPpasso un altro por l'avvenire; | Questi |laratm, delle finanze elleniche| 
Tn Quirinale; a, |KcosI ni dI int prada fa spranza era aa Inps principalmente La politica es re elienichi 
ic lettera del capitano Hembphil, presidente del | dol bisogni di partito. Si chiedono dichiara- 


Il barone. Herlling, senza. racsoglioro la 
Interruzione, passa ‘alla, politica catern: 


1 prinetpati progetti’ inanziari, presenta- 
alla Camera, dal miniatro delle nenze; 


Tcl Blianclo del 1010, sona: seguenti» 
Lo, Un progeto par uta sopratassa cut] 
ve, in ragione di I 


‘0 egìl, — lo parole, con cui il discoro del 


Si recon (ici abile cone E o O 

al pla Limprezione di esser ieri da np, milni di dramma cea 

i RI Tei. 

«Senza dubbio, yogliomo/tuttì che) no-|i'ncsilene ehe sl prevede petck daro i Di 

et) Intoressi stano protetti uo stesso modo |ihdio vb intoita In ediore di drain 

MI atgrocco: mon. vogliamo, tuttavia, che la Bn ragllo pe ina Geprafesco eu 
giusta protezione degli intoressi nostri ci |! rato, (di 30 leptà per litro; 


°o Un progeto per introduzione det 
[conduca forso a complicazioni diplomati: [pig tit Presto ne 

che, che non sono in-rapporto costi inte |""1l Governo si nropone di forniro ai con-. 
lresaì in questione. Abbiamo veduto le varle [sumitori. dello zucchero di buona, qualità: 

















Te e e I O lee nec 
brotato una vete. snddlaazine ‘quando; FP 9199 centesimi sl ho, preso al mate, 
[redini l'accordo marocchino n sono die Bacio era lo, sero jin, Grecia, Con 
DOSI tuti 1 alevona tra le duo grandi Na: | Sue tuastorOlo i penare Con arte 
zioni. CI rallegriamo cha l'applicazione di |parfore di un milione e mezzo di dramma 
lquesto accordo sia eseguita secondo tin ves|SUlla tassa cho finora si riscoteva, sullo 
Fonit conciiatir Eicchero © Gita tedio fool di 10] 

"BU uiguro niche — continua oratore] UTonL di rame iron ti 
| liò certe operazioni finanziarie ed scono-|una fassa di esercizio, che vana da 6 a 
[miche possano risultare: dai comuni rappor:|30 mila dramme, sulle officine di gaz ed è 
-It{ tra Je duo nazioni. Certamente si trove-|!eMtricità, che abbiano un reddito superiore 











H ‘Go Un progetto per Ja creé Ì 
a Corman, porca se prdone pletri [ra UILOMESLO Pi 10 cazione di un 


fnsfemo a loro attività. Giò serviratibe (ale, ‘composta di funzionari di Stato © di 
fortificato e relazioni amichevoli tra i due|rappresentanti di commercio. Questa Com-! 
{popoli vicini (benissimo 1). Noi non possia-| missione dovrà spiegare la sua azione, ba- 








Nonostante l'amarezza sollevata. da ROL h}mo cerlamenlo fara sl cho pessoto non |F2Nd9s sulle condizioni produttive del no: 
E o na 
VrESeDIAnO Per riga Nnmiato a tan PO ltogtiono rinunziere alla. loca. stori, sità 

dia del Consiglio provinciale |npscere quest'incidenta a tut, Infine neri 


cancello tot: incorniciare i 
DIES di e a e | 
Ma i pl poet III EC EA i 
Pe e e 
on Spi DO Sl oral Iateoduziono fe materie prime cho 
Re nto 
[La Triplice e il convegno di Racconigi IRRAte a quelle del terro: a RR FIRO ANTO | 
it, veodando poli pisto dl dh [BUILT "i sio di une nio 
Sai le 
(che questa è custodo aficace della, pace:pu- {5 d'esercizio, che gruvano sopra | mestie- 
CASSA e ipo deli pena I i n eno 
Lc n Quando! der A diminuire. ‘sensibiimento gli oneri 
È pericolo d'una guerra svanì tostochè {u|gella classe produttivo. oa 
Roe 
RO i e 
fee EN 
Sg Lite gl poi pres Mini o con tera, 0 10 
nella sun posizione di fronte allo Triplice.|vo entrafe, che porteranno l'aumento a_ 10 
x La visita dello; Csar a Rucconigi non al-|milioni sul 1910, » a presentage un miolio» 
RO e 

















(dramme. 


rrita i partiti politici in tutto Îl paese, m4|vola, è forma la fiducia del mantenimento|pele sPess per un totale di 25 miifoni di 


ne ‘cho i! popolo ladesco chieda di potere |della pace. Dissi qui parecchie volle che non 


attendere al suo lavoro quotidiano, allo sun|si deve esagerare il valore dello interviste| Per la sopratassa sugli alcools, 








i 


p Sila formazione del sturbuto all'estero aul. mercato mondinie da 


fi lorbidi e da inquietudini. Inoltro egti vuoi 


va fanto, al'interno che, all'estero, /Certs 


aa iaia 1 paggor! perensti di coverio Bombg gul “Yaght,, imperiale Pusso? \:enio ta iotta politica è necessaria ala | 
ita di‘ogni nozione, ma nessuno può soppor-|credare che l'interesse vitale delle Potenzo| it TBaTO: palo) Ju Grecia per rilevare Ja 
\'ute alla lunga di essere tenuto In sospes}nol Mediterraneo che sarebbe comuna all'In-|di**Pprovazione di qualche misura che too 





lia continul conditi politici di partito, con 


denza MERAIATIO, 8: | vurgo, sorébbera state scoperte delle Berbe |;lilti Genpra sensazionali ed oculi (bentesi 





(tmera di ordine economico cd intellettuale. sovrane. Le simpatie e le antipatie delle te-| 
‘ilutiosto ‘che. vivere costantemente In ina|stè coronate sono fattori potenti soltanto se| 
to, nuovamente: cilamato in v:incerta mituazione palilien e di malcontento. Inppoggiano gli fnterossi dei popoli. Non sa-|Fata coma non seria. Si è consinli che il 

Rua: |! popolo tedesco non vuole! più lessere Al 


<èsore appogglulo a sostenuto nel suo! dls»(ze. miravano a! mantenimento dello statu [uo rimedio diuire 
Ni Corriere d'italia dice che fì ministro degli 1 attesa della costliuzione di Un nuovo Ga: pni da una pulitica di costanza e di ferinez:{quo nei Balcani, ciò risponderebbe al pun| Bitti 


10 @ Dasira) ; ciò vale quanlo Ironcare ogni|ro una punta estite contro Ja Germania. 


La protesta. degli. industriali, interessati 
[conisu la sopratasta suglt alcools:à conside: 


.|prei cho cosa di ininaecioso potrebba avers|rogetto relativo sarà approvato senza grat- 
all'incontro di Racconigi. 1 gioriali dissera| di MIMeoha, 1) Governo d'altronde è anpor 
[che vi si pariò dei Balcani. Se le: conferon-{f che velionp nota sep e Or AIM 

coltà della vendita 
[del vini: Non «i attribulsce nemmeno grane 
‘Austria-Ungherlo, @ Indirek [dè Importanza ul dispogci delle. provincia 
taniente d quello della Germania. Non posso|pubblicati dai giornali. Si tratta {n ciò i 











[to di vista del 





cite Gderaipai, 4 Giuni cori 
Efondeni ester. rinrcvicondo’ moto pres 
desto dano L'impresssega di una agiaizone 
[che nou esiste. - 


liliterra da lungo tenipo în buone rettzioni 
[con YItalla ed anche allo Russia, possi ave 








rit! 
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GIORNO 


Alla ricerca dell'alpinista scomparso 
ai Laghi Gemelli 


(Per telefono alla Stampa) 











Morigamo, 9, ere 8. ritugo, con uno della comiiva, che era ir 
Le squadre di soccorso “ Varto le 1230 lo unci{ dal rifugio, 0 scetì 


at piano sottostante. Ossorval allora una spac-| 
[entra ‘recente nella neve, proprio sopra la 
Hocalità. dove esista 11 passo del tag. Serutai 
ll piano biancastro della neve. sonza_porò 
Fluscire/a scorgere nessuno. Taiuli ‘che dovera 
ssoro accaduta una disgrazia: Fu un momento 
Toreibile_ Chiamal- ti porintoro Monaci, e con 
HU corsi alla ricerca dolle vite. Comte giun: 
Aicihmo al Jago maggioro. che ora pelato vidi 
Hel piano sottostante tro giovani della. comi: 
la, chia tnvocavano soccorso, MI precipitai 
'dì corsa {n loro atuto: e polel così soccorrere | 
Der nrimo/ il Galli, chie sì lamentava. di una 
‘orta; nì piede, Coliocammo il GRIIt su due 
(Al disposti la modo da’ formare una barella, 
[e collatuto di Bacchetti 10. irasporiammo rai 
Fifugio, 

se compiere 1 taglio dl cles mite mete 
Imblegamino tra oro; ed il ferito ad ogni movi 
menio, del iraîho riondava lamenti. pirazianti 

“Ricoverato Il Gal, rimaso: nol rifugio? ad | 
'nsisterio i Maccneita. 10 tornal sul ‘oso de: | 
Îa solagora, dove. iroval l'atto: della tomitisa, 
[ehe sorregsova ll Torri. tentando trasmoriazio 
fifugio. IL Torei era ferito mila cossio. © spie! 
‘ima pet dolores era vio in. Volto. Mera | 
"n curo è dive feriti cl demmo" a Pceroare Ta 
Scomparso. Oliva: mà dovremmo presto. rimane 
ary! perebé  inianio era colata 19 nette Eri- 
Tio gi [e 18: Ben cel ore: erano ataio Implegoto | 
'a soccorre. Sl Galle N Torri. Col portatore 
Monaci Tu tentata uevaitea uscita per enccogbie: 
‘ni aicchì e gii zaini abbandonati falla creda 
[fot lago golnto. SU 'udirono sfiora nol silenzio 
Tiottomio dette allegre grida di Pehiamo, © nel 





Ue notizia della tragedia alpina della) 
Val Bronbana ha suscituto in città impres-| 
niono penosissima. 

Subito Il Glub-Alpino ha organizzato spe: 
‘ilizioni di soccorso. Dalla sezione locale della 
IGtoce Rossa si;sono. Immediatamente nccin:| 
ti a partire per Il luogo della disgrazia, i 
‘signori. Angelo Cornara, Umberto Ferri, e 
Giovanni Cori, muniti di tutti gii attrezzi 
‘necessari per ogni salvataggio. ‘Il nobile] 
(Calvi di Roscinto ba messo n) disposizione 
Joro în sua automobile: Quando i tre multi] 
‘parlirono alla volta di Branzi, la nebbia] 
Bi addonsava fitissima. 

7 primo racconto dolla disgrazia è giun-| 
toa Bergamo ieri cera, ed è stato fatto per| 
telefono dal ‘nor. Ferrari di ‘Treviglio, dal 
‘paese, di Piaxza Brembana alla signora AL| 
bani, moglie del Prosidente del Club Alpino| 
‘ili Bergamo. La signora Albani da questo) 
rapido è disordinato! racconto, telefonico el 
‘be l'impressione’ chie) Il Ferrari fosse in! con-; 
‘dizfoni alterate di spirito, ancora sotto l'in- 
‘cubo della scingurn terribile. Egli invocava! 
‘mergentamente soccorso. Questa richiesta ern) 
‘oramai superflua, poichè una spedizione del 
‘Giub ‘Alpino @ l'automobile cal militi della 
Croco. Rossa erano già partito; ed ‘una 
derca spedizione si: stava organizzando, com- 
posta ‘in prevalenza di Skiatori del Club 
Alpino, tra cui ll 'prosidente conte Albani, 




















Îl vicepresidente Ingegnere Nievo 8 l'avio:|}o sizaso tempo apparve nl nentri ‘occhi’ un du 
ato Berizzi, uno dei più valonti nostri!micino lomtono, che sì appregsava. Pensamimno 
Skialori, È |subito. fossero ‘1 tentelti Ferrari ma tn'ombra 


Ti invoro/ delle quadro di «occorso non 
rà facilo per'la grande quantità di ueve 
eaduta, cho rendo ditciimente. pratienbilo 
la montagna. 

Svaniscono le speranze... 

Duo comitive smarrito? 

Sul ciglio di un connlone & stata rinve- 
muto ll'bereatlo dell'Oliva. CIÒ potrebbe tar 
supporre che fl disgrazioto giovine ala stato 
preipiato data violenza dla valanga nei 

‘Stamane allo ore {1 è tornato n Milano il 
ragioniere Galussi: egli ha narrato ango-| 
telato | particolari della catastrofo; ed ha 
parlato con sccenti di vivissimo rimpianto 
tel povero amico) sio Oliva. Ma delto ©ne|. « Oggi furono, teolti. malgrado ia dimceli, 
Che che le squadre dI soccorso battono ‘da | umana senti ae vette neapognabii oré 
iamane la montagna, nola speranza di po |in una pila cass: mal ripari dalla sormen: | 
tare trovare ancora vito Î diegraziato ceour.|ia. &timono da Ke ore ir feriti che apeitano 
slonisia; ma cha questa speranze vanno d'o-|a6Fpeciocamenta Jo "mitrna opera rocco | 
a ln ora, purtroppo, atenuandosi e avas|Sî Tre giovani ire generosi, impegnarono fit 
Rondo. Difatto. dato ‘anche ‘ehe l'O}iva "Bla IAN; tto pte0a IRA CUlale, Demer 
riuscito a liberarsi du solo dalla _mnssaltiti allo & co) medico di Branzi, e arditamente 
‘i neve dalla valanga, 9 a trovato un proe.|tianno. scolo. le. rocee Ingombro di mere 
isorlo rituglo In qualche erapaecio 9 sotto | Quando orelveranno? Chissti Mit, ini i 
Qualche rosclp, al ibaro, egli dovette tro:|scoodono, mille minacce dì, mort: sì caino 
Sarsî în condifoni di depressione Dsica tali nOi arde eoteno presi; col ioeguni. > 
da non polero pol sopportare fl rigore ella |t, ‘aldo; ma non per auerio si è scoragiatà 
pollo frodalasime, e | disagi delle oro sue. suuiire "Sormano e partono. Una iquadra il 
‘tessive. E dal momento delia catastrofe è|skintori ni è messa In marcia alfe 9, ed uno 
‘oramai passato tanto lampo, che'solo spe:|nucca compsania di ‘oecorso preti (e gal 
Fando in v miracolo si può credere di tro |cne minua, Ghe area doro fa Vitoria! Essi 

n 

Vate D'oliva ancora vivo. domen: vivortemnno ri iso. pelebrianeaio 

intanto alè sparsa iti Bergamo un no [dl Siro e di dotne | ie siripnier dee Dr: 
Uizia che ha. impressionato, moltiamimo ‘Ja |, SICA on mesto corno con e barell del e | 
diltadinanza, poichè lascia adito ni Gubbio! Fri eOndOl Ad ogni uno nell'inesuaie alices 
gi nuove disgrazie. Due comitive, partito fraago sepolcro che ul ha. Improvwisnto it de: 
da Branzi nel pomeriggio dell'ultto Jri (di-| fino, con bikca Ineale sato | sorda di ui 
tette nì Corno ‘Stoll, non sono. ancomi 
tinate, Le preoccunizioni al riguardo sorio) 
gilstiicato dal tato che duranio ln motte 


fl sperntiza i sorrise che fosse Îl povero Olivi 
Puriroppo how Ta com. Sa 

* Costretti dal. freddo, (arnamimio BT rifugio 
Hoya el ragasunsero | fentlii Ferrari, Uno dol 
tue, Guido, ci raccontò che da Ardeglo ni ri 
fuglo avevano Impiegato 10 oré mebtre di 
olito so me Implesno 4 e che'suî luogo della 
tura Gil ipofe rs, solaio mer pacecci 
teri; cansa di ‘una spaccatura prodolasi 
forkusatamento però ‘non si (era fio aicai 

« Passomimo la notte aì riltglo, In nnsla o 
riteza. Fu une motto lelra, $. penosa. al | 
Imentlenbile ‘Solo teri, marcoledì. potemino ne: 
Flschisre ia discesa, sotto Ta neve: polchà nella, 
mattinata. ‘fummo. sorpresi ‘dello iormcota. 1 
Hogsi a Bronzi con Monnel, Galles, Boccheità 
è Antonio Fertari per potar notizie 


































































































Ll010' implacabiimente $ereno' ». 
Atemizd, 10, ore 1.6. 
— come: vi ho detto sopra — imperversò la Lo stato dei due feriti. 
tormenta è cho le due comitive crap Senza| | Abbiamo avuto questa. sera lo ntime notizie 
guide. aule condizioni dl do forth da ire ovaie 
Branzi, 0, re 28. |{onart componenti ins giunra Gi foccorso, dio 
JI racconto del sindaco di Dradat ie io dal rev e dpi temete, 
N primo ad actrte su oogo dela dlsgrazi. Alberi Inca ipo de cede i Ginaa! 
deri $ppena giunso la notizia del. tragico |Lmilo, un comanoso, eiovane ji siotenne. che 
EI RITRAE Ira SOIA IR Le pacconisto tei pioreso, io 
Gu dl lio one a e Oc Me ct 
‘Arrivando ‘a. Branzl, incotelamo; Il ‘sindaco|.;£ Ettvamo 19, contadini. — na delto. — 
ciuteppo Perera, ho custodisce i rifugio deli ci 00 smi costo di rientra Di rifuzio. e 
Joshi Game. e che accompagno 1a comuira: Ft oa paesino e la pete dona 
pu camel [Feito sn lmpttuosizsino 8 ln nero continuava 
= Sono eustode da dleci anni del rifugio, fySitee Mese, Fi MO Uno chino 
mal capitarono ilagrazio. Quando Gli pini: emma Sat Mit ca Crave enna 
2algono al rifugio lo Il sccompagmo; Così feci dono ind breve scala i ua Gann, pun 
fiomenica: ‘Quando, arricà a Branzi ina ©0c Oreto 
saliva (di oto siovanotii: con ‘ue poriaior: [trame desta, ti tovamimo Corio 
certi Monaei Luigi è Aîubrostoni Ferdinando; | forte "AI Galle R Tori peesiavano ps 
fil uull con loro 6 parlimmo vallo 14. Facemmo stenza fi CAmori o ll Merini, IL mimlico subito 
Gna magnifica passeggiala di einique ore, ira ta tali. a fase. cet 
innesta allegria. Areivanimo ata 16 al rifugio; 
tolti avavati camminato bene Rigoo» i sica e dì Tor fari mon int slo ceto, De 
liver noto Îl vigore del giovano Ollva pat: clgnmo, di rHomare quat, seem italo 
sta, dl Milano, Un siovanito che diciicava ca mostra permanenza i ilizio, Ma prima 
MISA CIAI EOUOÌ 39 Gialo biotdole neeciocalo: cia panissime il atri i vaocontb ta strana 
di media statora, di carutigre gioriate, sori: quoro del povera Ollva. El si ha detto; e 1 | 
dente oa molto loquace, tie eco dice Uno Vedenmo fimo, petina, lamenta. chiamiaro 
al era unito alla comitiva di Trevigito-Insieme Nelo: poi DIO pula: Una erande massa di hora 
‘Ol Fagioniere) Gultesi. altro milanese abitanto 19, Svvole, pell'uliio abbracgio al moro. e fi 
SI FORO IONIAIFA Milioni eb) Jaco. civ È possono i i ronde 
‘GLI alpinisti passokono ia' notte ai dome: f 








IgM Givi. Furono subito da ini com 
nica ‘allegramente. AL Tuned partirono. per dots Sazitle. ricerche 
‘un'escursione cogli sk, ed lo rimasi al rifugio: P=csa ‘mali risultati 
Lo stesso fu fatto Il mariedì. La matita. Sra| ji Secone st trloso nette molle csnrimedo 


‘erena, senza Nehto; e vi eran, soltanto. 80 pal ocsootato di 
metri di neve. La comitiva decisa: di an: Pe oo tari 


n da ani, sortando. Lemie 
daro Verso, Îl posso dei laghi, per nContrare mo per vil. prim all S}ualoti po. più sio: 
"atolli Ferrari che salivano PET LT NL Sto da 


alia valle Ca: sella valle, | dicci alpini comuzianii dat tenente 
‘halo. To e ll portatore Monaci rimanemmo aì Cecmareli: Domani nvemo qualche notte 





eeziimento fi fubio angie 











Un romanzesco caso di higamia 


ali fi Figa eroi n 

St o lieta ii 
FoC iti lia gli ta dii 
SR 
allo 
vora, Li Hiotti lascia la moglie 6 la piccola 


'Gluage ‘a Losinna, dovo si. sabilicra 
eniga in Folazione. con 
Soia el; amoreggia con. n e; 
Signorina losannase, e la chiede in Isposa. 

fia egli a Biella si ricorda dì avere mce'te 
pambini, ed anche una condaona: scelvo al-|gltotti 
Jora al sindaco di Cossato. [Era 
lo carte necessarie per coniearzo 1l matrimonio: |Rie. 
ma hi l'avvertenza di chiedere | documenti col 
rome di ‘un suo amteo tl sndlco, amaro del labile marivolo ic, : Ù 
Tfanello, spedisce lo cirio a Losanna: Pori:| Rinuozio a descrivere ]a scena drammatica | 
Hilotti lmpalma la buona signorine, diventa: ch si svolse fra_le due fntelicissime siguore. 
Filovamento sposo felico, e in capo a due La prima moglie dello selazurato exsegrsiatio.| 
Rioni, ma due bel ra dl cut è padco mub avere it princibio lentato di difendere. 

Marito: © ciò. è tmano, 56 ton logico. 

‘Tuitavia, l'due signori fratelli losannest. non | 
li Sgomeniano: la seconda mogtie. estrae una 
fot ‘i ortiglioti. la porge alta bimba 
‘aci dalla prima moglie) ch'è 11 presento, e 
Ho chiede: 

— Dimmi, conosci tu questo signore? Sal! 
eni dr 





Le cose andavano abbastanza bone, quando 
YamiGo dl Poriglichi, quegli 0 cul nome si 
1000 fallo le carie, péusa di prendere mopile 
Egli, viene a Cossato, si teca dal sindaco 
‘cllede le carte per. il &uo matrimonio, Il Fiu: 
Haco, sorpreso e dubbiuco squadra con dif: 
'abnzà Il avovo venuto, e gli racconta Ja storia 
‘delle carta mandate i Losanna, SÌ cerca. si | 
fruga, è sì viena finalmente n scoprire che 1 
[documenti sono stati recapitati al Fordgiioli: 
TI giovanotto, angosciato, furente, si reca mio: 
Yamente n Lossnaa: vl denunzia Il fatto alle 
{'Altorità cnntonalti Portiglionti. è arrestato 
fotto l'accusa. di bigamia. ‘reato che, sebbene 
Ron severamente è puntlo ancho dalle lege 

1 Porilgliotti non al perde ancora d'antino. 
In carcera pressato. da ‘ami. da” maietra:o; 
da avyocato della. seconda moglio, giura che 
egli non fu mal ammogliato, e ché quella di 
Faleita è ona sorella. 

E' l'utlimo tentativo cul 






























‘nsgrappa. Porti 
ormai senza Speranza nicuna, 

dona signora losennese. la seconda mo: 
gi accomiagnata da wo frtalio piane 
lia © cerca g trova la prima mo 

labile mariuolo@ È s 

























cora Cova. 
siga Pieasesnela è 
















i, questo è Il papi! 

La sioria volgo al fine: in quale angoscloto 
‘stato d'animo ognuno” può Immagini. ia 
moglie Tosannese ed Il fratelta sto, forsiano 
‘lla grando cità elvetica“ e recano allo Auto: 
rità Cantonai!, ta grave nmbascia. 

Portiglitti, per la: giustizia, è colpevole di 
‘blgamio è la faccenda è rimessa nello mani 
‘dei magistrati 

Le leggi Svizzero, In tema di bizamia. sono | 

‘Lenigne: Pomigtioni pottà cavarsela 
coni poet mosi di reclusione € saldare 1) conto 
folla giusizia della bora Elvezia, 

‘Ala la condanna contumaciale per 1 falsi 
commessi a Cossato, Itorizza te Autorità Can: | 
fanali: a) tradurre Portiglioni è ‘consegnario 
‘lle Autorità Italiano. aînché ‘sla. rinchiuso 








ppice l'insuieienza dl latta materno 
‘o foclita lo svezzamento. 
Chirurgo 


Cav. A. Olivero Bestia 


Coro Oporto 45 ‘Fano "a 


alii dal dui Fatruione, ‘ndo 
OO ZII 0 ente ailioai soia palo 








riso 




















| Pubblica Nirtzione, det 





“LaStampa 


Le sensazionali rivelazioni 


sul Ialsi documenti del dottor Cook 
Londra, 10; st 140. 
11, Times: pubblica ale particolari trait dl 
Now Work, Times inomo alle sensazionali rive 
fazioni ce capitano Logo: è del sigvo punito 
Folotfvamenie ale destrvazioni. i Cook nviaio 
All'Università, d) Coposagnen 
Jo quinte: lunghe colonne. che ll Mew: York 
Times pubblica a questo proposto talee. Cie 
Ul alino, Dunkle, dubiando cio lì doioc Cook 
"pesce bicoeno di sli. al fece presero a 
esploratore per mertò di ceto rodi, 1 un: 
fo mon era Derò al cortenta dalle Imendioni gel 
Dunk = in sesto questi presento, eg steso 
dl spiano. L90s2. I n peraotiargi ifermano 
he I dotto. Cool, quontubue no avesse con: 
fesiato 1 non Dogaedere esi tao dee. ser 
azioni, acteiò.) concorso otierogii ed ordino 
inalmente tino, Sci dl peservizioni. da. DIN 
fempo si condigh i Gaok di pata via tono 
uelle che poseca posare n Ro nvesse avole 
‘Secondo fi cano Loose, Il dolio: ook Sh 
faza0 (che 2100 aveva fao' oseriazioni © che 
danova la latitudine e lu Joggkudine si Even: 
tevayi aut: secondo sue dichiarazioni. ea 
ordlio per di Eolo. Inolire “dota Cook non 
eva pemnno Na cora fimo i dt 
I n 
Sapllano Looso: pira cho, parssdbado le 
dna) di una osservazione delia all Compri 
Atari LI dottor Cook ole nel, nuo raceonià 




















| doveva dite: cho 1a stati si ‘ora fecata olo: € 


10) main dal 10: gono id ol alto na 
(di essere inesatto. li dittor (Cook rispose 
2 SI Mi die onore Pecdesiare ac 
tn Viagiio: an VISIONI ch CARRI 
dmn ovale A queto ci lidi 
pil Vol vio” tto una Sol aio Mae 
169 gusta toa “attzine 
itato odo agua te cdl ot 

dolor Cooke ai iviate a Colaihagoi rileri 
dota intimo psn ind Gio viziio dirci 
dono: ma I dol Cole serba acetato 
Rorà Losa gt suggerì GI diro Gna averi te 
RO 0-20 etiopi ‘said 
‘ol gole Code Stime ion 
fo Vero. ho acciao: abiti II edi 
nia atfamentie 1 Mo, mastontì cd Piane Cor 
ho dl prendi non primavera sessi 
fe gol 

"0 fngulto a che i} caplino. Looso si era 
mega FATE, Gdo ini 

‘IAU na poll 

TI Capito Decade Iole che rimettendo 
tato ostereoioni conio. coi date n 
Duinckie n 
"apt val ciò cho uit dire questo? CIO 
AGR che 10° delli dl Copen sec 
dato ques docente siamo bel che iveeito 
Verano sesto aio 

fl fato ehe Kona © Dineite abitavano, tn 
compagna ‘lle esa Chia dei doti ok 
Shecopno it 
TROIE comprato cata ce Ari ati cn 
tato aa iendone el llatcsnen: e 
“impera gono e alfenirsote cono iti 
Feriti du Ned Fota Finzi sost pube 
iene te rivelazione facio ave iiprota 
1 hit ci paragonando 0 osceriaion che 
di gico dolio Mall Case ente Ge 
drdationi invite “a ‘eten 
Keopo II New tare Pro fa arr alto 
NOI eli censiti I ipo chie ost 


I preparativi pel gran “meeting, liberale 
oll'“Afbert Halla 
Koeindrm, 9. ere tà. 

‘Al grande miesling che sarà tonuto ve 
'nerdi “all'AlDEFL Hall, in ‘cui Asquith card 
l'orutore principio, assisteranno 26 membri 
del Governo o 215 tra membri della Camera 
[dei Lordi è dei: Comuni a un centinnio di 
(candidati liborati. L'ordine dell giorno do. 
tnonderà. che ‘sia’ -riconoseluto tina. volta 
pe tata il principio che in tutti gli affari 
politici masiona!i siano | Comuni che sepre; 
‘mono la volontà: del popolo, 

La compagna dei discorsi ‘continva nel 
[Posse 

Afuc Konna dichiarò ai moi vditori. a 
Fornworht che sc il verdetto eleltorala è n 
favore della Camera del Comuni, sarà un 
[successo per. Impero, britannico. Birrell, 
lidiihando E ritratto di Asquitl al Cub N 
zionale liberale diese che ll'nome di Aequith 
Festerà indissolubijo. dalla. momorla. delta 
Jotta per strabpare Îl popolo ad una oligar: 
chia privilegiata © settaria, 


La questione: della: facoltà giuridica italiano 
alla Camera austriaca 

































































Lonisisa i, ore 2, 
La: Carnera del deviati conilimia Ja. pesm 
tea. dollssrello provelbozio» Mupitio dhe 
nei he Fiona siva nes ampia, che i 

Mit italiana sia CPinviato ita: Commiesio 





ratio. (Gir Itajiaid ei si 









Bona escinaivamente nezio 
‘necossto. dal 


a 
Do gl voi ei 
o cho dsta de 
Alone SL ispiva melita. ua iper Orti 
Rota ‘amminititiia, mac non forao:9. (i 











Tato che nulla aL fact. L'oratoto espono po: 
cia pasvehi desiderala per la Pigeneraziono de. 
da: frovinele ‘meridiana 


‘Cita. capo. de blocco ledests, riconia one 
ii occasione, della annicsstoto della resta Vite 
tfudino dell'Austria: ha provocito. dappertutto 
imumirazione. Merce l'alleaizo colla Gervila 
t'Ulmori poe 1a paco furono denrtat, Questi ale 
Henoza, che è una garanzia. delta‘ pace, costi 
alece Ta linea di ‘condotto della politica ene 
Mol'Ansrio. È tedeschi sono difposti. td pae 
Hani 10 nesoziati. colt'Unforte stiva. ma sola 
Menta quondio la spodizione del progetti ul lex 
a più urgenti saro ossieuezia. Dice elle la sl 
Fomissione &@ ino ‘odi un altro parto 
osciusa. (appigusi) 


Le pensioni operale al. Senato francese 


Porisi. 1.er 1, 
Ni Senato ha contlntato la discustone del 
pensioni. operale. Hu Pespinto; porieshi, em: 
famonti dosidenti. na esteodere A hononcto de 
fa inae Gi piccoli coltivatori, tHa deriso di 
laviare ad arficolt uitoriori gu iui. pene 
fraîi dell'anicolo primo. Le fisposiiani, 
firovoia 11.3 dicemmie; cd eoumertmi ie perso 
he benofciaii delta logos, costiulscoro. di 
{ivo Fardenio primo eno è così approvato 

Tn pediità a tolto. 


Ristorloso attenlato alla dinamita 
contro il Tribunalo/di Meta, 
Waslgl, fre 












































1 giornali hanno da Motz: «Un individuo 
Icerco di fare saltare il Tribale niediant 
[una enrtuocia di dinamite posta net corti 

[dell'edifcio, L'esplosione fu. formianite, 


"Tutti | vetei furono rotti, VIA grande emo: 
ziono in citià. Una inchiesta è atala nperiain. 


Il capo dell’«har 








Midi, i, re! 

Mandano da Melilla chie ll capo dell'Larca 
[Moliamed ‘Abdel Kader ha chiesto al iene 
rale Sotomayor: di voler- fare atto di sotto-| 
Missione alle Autorità ‘spognuola. II geno-| 
Fralo ha ispezionato lo posizioni dì Souk Et! 
Had ed in seeulto il enpo dell’narca è stato; 

mdolto ‘a sua domanda alla presenza del 
(generale Marina col quale ebbe un lungo 











(colloquio. 
Otto muli uccisi dal fulmine 
Rtomen, 0, ore 0. 





Signo, durnt, un fo, fempgrae, un fo 
mine; atirao  dall'apparesento, teerotico. 
ito” nella acaderio Petroni in via delie Mi: 
fo produete ia morte di otto muli. 1 tolti 
Frovoro ache Manerdio del ‘eno ‘le sì dio: 
[tiva nen. rairli. di foco. fu audio speatò 
Miao statino secerso: 


La caduta di duo palloncini-sonda 


Verona, 9, ore 2 
A/Fiimane sono caduil duo pallanaln. recanti 
lappanecthi. Naict od: appartenenti all'osso. 
Ho eronsico di Pavia. Gli sonoro sono. it 











oa contendere l'adivizo: Coma OPORTO, Il 





‘helle carceri. dalle quali, purtroppo non uscirà 
Manto presto! 











tto dilto, Si è subito toegratato alogserva: 


tori. 


rabbe allora. Fisponto: —I 


aimanto legni con ini, e che |; 


queste] Le 


10 lirongutosi Al 


[si sottomette agli spasnuoli. 





10 Diventbre 


(Per telefono 
Miano; 9, ce 18 
Uncsso Iiltuoso d avvnito snotieim via 
Sagl Sato, noli abitazione dell conti re 
Rioni 
feto amavano da tao una came 
paCor cono Ulderico Canaggi. nato a Sta 
În provineta di Arezzo, uneise d'ordino del 
Bo pini di SS. onal'od a certo Giosenpa 
Bat, imiagato deli Socità dino di 
Sint BiStamat la slgmora Ardizoni. on 
[vagoni usero dalla contra i due suoi ri 
tonant ‘armata Sion on esisto 
ene pel a forse tac: Tuo giovani gine 
Fano nel'ioro lieto già cadaveri. Lia morto 
È qovita nd estesa provicata fin un toro 
Mi stata cho lesi Scuggiro mella sanza 





Lidigeico Copngel, gl Giuseppe. il Giu: 
seppe Verbosi, dl Giicenpe, giù Irativiore; 
Mittormente ‘oecupato. elt'Ueio, controllo. 
Delta Societa Edidon, erano: secolti come - 
Dil) Rel ‘casa dei coniugi Carlo Araitzo: 
[il e. bavea_ Ferrario | perch lontani paren: 
HI della signora Laura, la quale è maestra 
Hol Camuno di Fesno,. 

Î1 fnelico municipale. chiamato d'oreen- 
Mii ci Paco aul guogo, col commissario du 
Hit 1V Sezione fill Pubblico, Sleurezza, De 
Cesuro, SUILe primo sl constato che la morta 
dol Quo essaliva n circa ie 2 dì notte, ma 
ll medico si riservo ogni giudizio sullo (en 
"Però, Il commissario di Pubbilca Sict 
Ceiza 6 lingegnore Tocai, sotto: comandanie 
LEI Rotpleri nel fare e loro Indagini, per 
buste che sosa mai aveva potuto procura 
fe la morto ni, die, cominelnrono ‘stabi: 
lire etto gi drattava di ostialo, 6 poî, euar 
diano 11 pavimento, trovarono che dal pi- 
Vimonto Sesso, come da. una porete, "si 
Abrizionava anora, dn quel momento, va 
Destftero, adora di deidio enrbonico, 

tacendo ancora ‘ricerche, . poterono sta-| 
Vilire che nel cotiosiante negarlo di vinat: 

detto u Unione Sport, condotto, doi 
we Siani, esiste una Hofa, la cui tu 
Digione è mrseeca nella ola di wa corni: 
no, che sate entro: lo. parto della; cimera 
Pekupata dalle du vittime (E: aturalmen- 
o it consoguenta a cib ch é acvenuta Il 
Morto del due, di 
fino a quesio momento si attende sempre 
HI ciddico feteittore, per Ia constatazione 
2001. Intanto, I delegato di Pobbiica Sic 
fraza ha sevato conasvenzione al ntoprie: 
icio delto stabi; signor. Ferdinando, Sar: 
RI 1 due gadaveri saronno sottoposti al: 
l'autopsia, per aceortins legnimente ie cu: 
He dle mori, I ue fico trovati Ce 
poi, tutto sporco mogli oBItI e nel. viso, 
Panebe nella tte costi vomilatot 
Elfo, comp e deviate 
o StGsiali erano oopiti delia famigtia 
Ardisscni da cirea quatro anni. i 
Afitamo, 9) ora 224% 

Sul grave fatto di vin Socco, 9, st hanno 
sisera questi paetcolari, Le dio vittime, 
[bo crama leguto da grand amiciia, erano] 
Vencvine anche da (ito i selaato per 
foro. ‘carattore. mite © gentile, Solitomonto 
slîn cora, si corlcavano nssal tardi; avendo 
stra occupazioni. Teri rera inve 
festo, Sì ritirarono più posato, verso le-22 
1 contuni Ardiszoni Sd da loro glo; ven: 
«io consintato molla di Gnormale nell'appar 
timento, sì coricarono mella loco camera im 
fondo ad ‘im, Tango corridoio; 

Vorso le 2340. un inquilino, Cherubini 
Muzio. ch dorme fn una camera divisa da 
li somplico tavolato, da quella. del due ine 

, vverti alcuni gemiti è del. rumori; 
Prodotti da urtì dI vomito. Egli. battà for: 
Temente contro 1a pacete, ma oesuno rh 

% onu non cesaotono; verso la mezza, 
orubIAL ripeto L'esipi can un martello, Al 
rimore EI Svegitarono È congiunti di marito, 
[Credondo chie qualche persona battesso atri 
orta, d'entrata, St oftretto od aprire, Non 
[avendo Srovnto' aleuno, rinchivse' Muacio e 
[sl ‘osi di nuovo, senza ‘ivan notato ru 
nori di zorta 

Nollt: mattinata segui. como é noto tal 
trata coperta. Vorso i6-8 la siimora Adi 
Oni, visto che neesuno vol tie impiegoti 
Gia, Inchrio i au picealo Bla Giussope, 

‘001 :8, di risvogiiago Il Copusgi, che pri: 
Uno dovera tscarai alificio. di ragazzo cor 
se tell camera dove ‘i du dormicano, è 
fenzii avvertire alcun che di anormale, ap: 

Capaggi, lo preso per un 


SPORT 


AVIAZIONE. 
II primo volo d'un aststore italiano. 
GI ielcatanio. di Movrmelavdie Grad, 9. 

Pi ainioa ol catino di Cilons 00 sli ci 

set im amano i emo pmesoai al BO. 

ia ER inzio ed li apparsi de 

HE 'CANO Casa che qui Nanto) porto dimora. 

1 zt 9 rl di Clone fo dio dì leer: 
i fusto, tato fa i o 






























































































Sf gum il Madara ber 3 agdesirament 
‘ilicolo) fette ito Cast:  Volsit, Parman 
Rn a ego, ta no lat 
"i ins Balena dell'aria. il Datuneso 
Îliainio Pizzetti tivi setto appositamente per 
'adiiatrarai al liolagglo del biplano Volsin. ti 





Penselli coni: tornado n Dutriu di GOMDIE 
LOGO MOI Ia Conculione d'a Monopiano Gi Adi 
‘i Potesi, solo per 1a prima, volià (a bordo 
dil'ini bipiato Vola tiscine allirutore Cie: 
ia deo tre ir di prova. deb quali i bri 
Moe avro a tera. E è do) Iniizato, pren: 
[deo ocio I) vola R ioci tici dai 
tdo ctu giù della piazza Ar 
tolgo dii tm, di volo 
ce lt roito vcsito 
ai Vivanienia Calci. 

GINNASTICA 

Il Concorse, militare di ginnastica 
n Torino nel 19ll. 

Comme d noi. por IT OIL Vennero fatt a To: 
HIGOAII Conesfna tiie-mazionee Finotaio' 1 
LO tari snieruazionele di sins. 

Ta ue oocssene arto anche iuoga fill cità 
pece i Concorso imitare di cioniuca. 1 chi 
il asa dicpurore ta como che So Sii Ila na 
Mesiuto ter qua manitasiazione speniva, è 
di i’'agioio urumio dela para di Pia 


























di pa ria 
va dani izlone di | 
Corano 
Eine ici i eo Dole 
Li, econo “Appunto cli'esso. deblia 


La corsa dol sel giorni, 
Newr Vork, 2, ore 14. 

Sella corsa di si giorni see dguipes inno 
coNcn (ore oil E gi, Sofuoto le ciuipet 
RUST ilerc) ele ME Copetto 17 mig e 
(Segr quela gel iratlio George. ho coperio 
Mel iui È dopirioe Germani Coraparei ha 
tperto sti miste a gr 


Gross-Gountry clclo-podistico Invernale 
Torre Pollice. 
Domanica; 18, si svolzerà a Torre Pellice gro| 
tit So ia povono dì sportemen, e cramitere: 
io eta nocte, Società sportiva La dimior 
HO dbporianie (Crot-couniny cicio poet. 
Ta Mieniohe promette una hiona iusita.se Il 
tenipo Ai mante OOO: a 
Suu anitiohe smesagie sono mese 
so pali si 
‘Le ieciiioni si chiuderanno mezz'ora prima 
Rella porno cho 6 Nissata per lo Gro 18h 
































Due impiegati milanesi 
uccisi dalle esalazioni di una stufa 


[bracelo, scuotendoto. E' facile. immagmere 


monte, 


‘ina grande quantità di nuidrida carbonica: | 


|doloro. Mentre ciò avveniva, sopraggiunge-! 


ivi preparando oro .i1|qu 














alla Stimpol: 


lo spavenlo_ del piccino quando: sì, accorse 
(ehe 1a mazio del Capaggi era gelata e che 
‘fon ‘riîmondova alte chiamato. Ln signora 
‘Ardizzoni ‘accorae, @ solo allora sppreso la 
orribile sciagura. 

La stufa omicida è collocata nella sala da 





[dl proprietà del signor Silvnni. Di solito 
‘essu rimane neresa fino alle 22; iorsera. la] 
ultima carlea di carbone: verso effottunta 
‘allo 20 © la si Jaselò pol spegnero lenti» 


fi as sprigionandosi, fu purtroppo suî| 
(cento ‘a tronéare le due giovani vite. 

La prova principale della causa ch'ebbel 
‘a dioterminaro la morie, fa verificata verso 
Ho 14 quando cioè vente eiaccesa 1a stufa; 
intatti i presenti videro uscire dalle fendi: 
Here del ‘pavimento dove questo. ei unico 
ll muro. maestto, del fumo, o fu anche sun 
{ho un forte odore di gus. 

Purtroppo non è In prima volta che in 
‘questa can, costruita da cirva cinque anni, 
al deve lnmentare uni tatto di tai conero, la 
pure con conseguenze meno gravi. Nella 
Parte opposta dei coseggioto, ih un appar: 
amento soprastanto ‘un. piccolo forno, sel 
1907 una famiglia a atento poto. essere sal: 
[vata |dall'astisia. Del fatto ‘ebbe eubito av:| 
Viso l'autorità, ‘ma pare che le misure di 
Drecauzione non siano siate seguite: 

lori pol, Unraltra inquilina. per poco non 
(cadeva In preda nll'sisia. appunto por le! 
‘salozioni pestitore emananti da. una gela di 
(camino, 











lcntosì «ut posto, per le/costatazioni di 1°gge, 
[dopo esseral assicurato che la morta ara do: 
Vuta ad asilsaia sccidentale. fece togliore il 
‘biantonamento' allo sulmo; le quali, per de- 
Sldorio del signori Ardizzoni, vennero Ta: 
[sciute nella loro cattiora. 

Alle ore; 1530, il padre del Vonderi, obi: 
ante: a Cassano d'Adda, e he era stato au-| 
bito avvartito della aclagura, ‘entrò. nella! 
‘lkcolii sianza che era stata trasformata ini 
[cappella ardente: La scena: che si avolse non 
poteva ossere più straziante. Il povero uomo 
‘ineora vigoroso, sembrava impazzito dal 


Ha la Ognnzata del Vorderi, una avrenente 

rta, alla quale dovevo ualrai in matrim: 
o fra pochi meal. La sona divenne cos 
[incor più terribile. ea ‘angoione 

* cadaveri. vestiti di nero, ginsevano sui 
Horo Tettini ornati di fori inviati dita pit 
dei vicini. 1 volti orano composti: pareva! 
Morrntesro tranquilnment. Ai at, dei 

‘i rione quattro prendi corì. Ti 
lola fdlanzati del Vettori seanero con te] 
fica allontanati. da alovni soidali © roi 
Hivoti del So alpini, accorsi. a vegliare ll 
foro compagne. 

1 Capaegi copriva ta. carica dignembro! 
Motta Fetcrazione Impiepni, lla lite dedi. 
lava molta dglto sun alività. l'euci parenti 
file abitano Mella provincia di Arezto, ov. 
[riti pure elograficoment, sono tosto pet 
Uil all volta di Milano, per vedere la caro) 
sale. 

Alle ore 18 1 compagni di ufficio det de-l 
fanti aL recarono In mesto pellegrina”, a 
Misliame le sole. Davanti allo casa star 
Fiona ancora molto folio. 

Da tini si ora avuto i] sospetto che in 
‘orta fosse derivata ta atelenamento pro: 
Motto dai cibi, ma questo versione è anse: 
Fatamenta intondnta, perchè la sera che la 

reesdto Ja notto fotole, | due disgraziati 
inpieggii avevano, come al solito, senato 
Totem allo Tamielia. Ardizzon. 




















lenino continuaya a manifestarsi, ma fino 
‘lora non era stata fatale, perchè i due glo- 
vani unduvano sompre a coricaral verscela| 
(Mezzanotte. Quella ‘sera. Invoce.. polchè essi 
non erano usciti di casa col signor Ardis:| 
0NI per rocura! al soltostonie ristorante per 
Ta solita portita alle carte, dopa ia cena, © 
una conversazione cho ‘al ora protratta. più 
Mel sollto, andarono a tetto,” dimodoché, 

indo le esalazioni ai facevano più forti; | 
lot varso le ore 29, essi erano già addor: 
Inentati 

Dati poi | precedenti dei due giovani, è 
| puro du eseludori Il sospetto ‘avanzato dal 
falino, che ossi in quali sera fosso ul: 

«nto. alticci 





11 percorso sardi reso ito ali comidori soltanto 

un'ora prima dela Panesnza, Qua nta ia cor. 

[ii SL effetueri. nei diniomi di Torre Pallet. 
cond ira 1 utt 


Gli imponenti funerali 
‘alle. vittima doll disastro edilizio di Azzate. 
Vartee, 0, ore Ri; 
Sla dale bri ne di sione ud Azzate gi 
Nova. Ti dente movtmonto. Koi. e, ur 
tn UL gol po daboen 
TIC tenaci luo ll Soho vera 
(Hieca"ia bandiera abbroata. Verso do ii tere 
del ite poveri iovani, dia etere tati foto: 


















'Bmafati RI olaGrdio Maluvezsi, di, Varese. per 
fina dell'Amrito, vennero. cone ai. diapoi 
fncriiri, e Dirono otponti Sulla serrozza ella 
SSAN Darmchinie. Gullo bare Vennero, collocato 


‘Quattro Corone, di Rori. mandale. dol parvati. 
dita Società murator, è dal compaani Gi leva 
{AI di foon, taun mano che ai avvicliava lori 
Toy tuberi, “nella omova. piazza ‘adiacene "1a 
ico, si atfolavino vare miglieta di prenome 
tuto, da Tutti) Gaedi e:rconvicini, da Varese è 
di Aftano, 

| Alora. frestabitta 11 mesto corleo, al è mosso 
fimo. "orivanio lì corteo. | Dasmbini dell'Aso 
Targati: scavano a ilunni e Je atanne dele 
EENDO lemina. Ta Socioià Gionata, le Con: 
[ffateraiie, In Mosica del posse @ tl gie. Vent: 














[KO nol 10 ire boro portate n braccia doi com: (F" 


Ragni i iavaro, e daggi tanii delie povere vi: 
Tir Ola fo here venivano d paroli, Ja Auto: 
N cn et eco Mi Sinaco. Fave. rit, 
in mpprodesifanza GO) prefetto di Varese pa: 
rece Fannrssentatt del: paci cinsavielal. VI 
fano rimproninne ehe arecehie Soe 
fia Mnondeni. cm indie Ciininta ii 
{ico tario un impe stuolo di pepe 

Si Cimitero Test le iodi deb por estinti n 
tabbessiAte ln SScce  mtrntori doti 
FUEL omo di che te ire bare furono, sopolà 
Mi onenea festa a pafumento, concessi 
[mne Den ci 
(l'agitazione degli applicati ferroviari. 

‘Alensandeia, 0; ore 2. 

Giorni 000 1 aioriali anzuaciavaio che gt 
totlons dit ‘appitent ferroviari ureat in gu 
irpradet sbranato nea fase decise 
Fa are glia ta, pese: 
| nia in lzza tacendo ragioni di | 
Thulta impongono. miglioramenti ai iurend i ( 
‘UN ee hot Niro, sono Fil npplisti o pere | 
fico Tatto do non mori di fee, maggsori 
(pi pressi ragioni} mpongoos ni diplo: 
fdt alinpplicto nssopt cola pata gi un 
Tema d'avangnoiento. e che perceplteoso spet: 
dl risor (89 mati 

‘Stppiomo cho. evita at comm, Bione 
tte Reni de cmoie dello Stio. una 

otte proena 69° un viva. preaMira: pe 
foci dì Tavo gomini d'oi pardio). pe 
6 questa, close di ‘impiegati, che’ ha mill e 
sog DO di Siri seni ala presa n coon 
aioce, 

































n n 
1 giace istruire, avv. Mirabelli re-|Feadonant dA ‘idiot o tha Saacioto matt] 
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DI 





IA 





[carta nego; si 
Lesalaziona di ocido. carbonico già 48/508 nd en misto dì elementi tro la carie 
fo, 

Ro di artincio e Gi maniera. La sin 

Porra ialvolta con vivacità ion cenza spirito: 


si 


î 


dpi river, di Padova, & da alcu met er 
iiveditore gli stufi per in nosira provini. 

terrà lio sede dell'Associazione 

Iirpiegni civil (mo Cavowe No 

Ra fol emma + MA i 

its mese i conulgiere comunale avv. LAVial| | 

Tetra 1a sesonda conferenza dl tema: 

Hall » (€00 proiezioni. Saguiraso, ron. Case 

dim 

‘di vis economico in Malta n, Ti prot; Tirelli 

Tnvy, (Alli col tema: 

Tad dei seiceto 


te 





L'evasiona di un condannato ‘a morte 
re 


io, 10, ere. 19. 
Lamarque, uno del choufeurs de la. Drame. 
condannato a moria dalla Cori 
Marni 

ln 








Arti e Scienze 


Commadta tn tro atti! di' Umborto Ferrign 


cptiore di garbo e vivace; rudioso di 
Hacica i Comanedie: Quacona cio di via 
data ormai 

bigiinido dolla bottiglieria_« Unione Sport» | ft 








‘qualcuria di quelle Ngure di cui conosciamo, 
Sazietà i caul, 1 pensieri, lo parole. Quando 
Fibiri nulori i: accorgeranno, che. VI è” ancora 
fuori di essa qualcosa che Merita di essera dello 

0 di Inspirare un'opera. di. tiro?" L'esempio: 





‘1 Alcuni succes recenti dovreste pue przware 
a' liberarsi dall'ssebsione del’ soli tesi 
so) cosi passionali ‘5 dat] 


natct, non invazio pretende 
fi dosi (suo sforzo e la sua 


ee 
PORRE 
esceoge 


Ma:an giorto l'amanu ta viene n 





n 0 
cora, ma la sposo perchè cosi vogisano 4 miei 
Dardati, perché lo devo contisuare la doro eae-( (© 
Ha che giacerde dalle Crociate, Luisa Vinci ha] 
[un ausilio di dolore. Ma è Baone, questa bar (i 
terina, dndicibltmente Buona ‘a generosa è 


‘ama ‘alii speculazioni: 
‘onesta nel suo sacrificio che sliorquand 
[dopo riceve 





Loana ghe ia precdito nel oupro del foloro 
pos, ila al assume d'incarico. di vegliare 
Ha cova, felletà e sulla fedeltà de marito, 


tacaun Adriana ‘Trovigli: ma dopo pochi mes 
di motrimonio. noi lo troviamo già pronto. 
[dre ‘ui Goavegno galanie ad una contessa at 
BOI) tenera (con ‘adi, Uomiol ta 
Principessa. sorareode "Il segreto dell'appuntas| 
pesi e allora i sotto grido dele mil Era: 
on. che. Niatino: popolato 

dopo. la commedia dì Dutans: 
untamante?. Se avrò uno. anch'io, 
‘00 lel domani alle quattro? Domant alle quat: 
Ho gii darò H contraccambie 


[ha fio è solianto la restauratrice della, coro: 
'roria ttainna, ima vuol essero pure Ja postati 
Fateice della 


‘che persuaido ‘Adriana 0 non compere sicu 
Pappresagtia, 

dare pì suo 
GI stessa qd ‘atieogere alora fissata 

tipe {mdltore nel alc allagato particolare 6 
SeApolo: fo guaio si vede, uiontare ls Via 
Zlone all'antico amata. lo inducè u. laeciare i 
Sapricolo ‘per le ‘contessa. @ a Mlioranre. ail 
Drinicipessa che lo ama sempre. e Moceramente.| 
EE Ul principe. obbedisce, e riniglla. mosto ih! 
ia dl Damasco (ehe Jo riconduce alta mogli. 
Fiho a quando? Chi o sa? La commedia. non| 
He lo dic, perchè termion. E Qon el die nes: 


Finita crea (via, vi sarà ‘ancora lo baberinn 
Figilane sulla fedettà contugale doi prossime, 


commedia dl. Ferrigni. Conventie dungue, tn 
110 he No prometto Basi 000 ci most lc 
Pi do razaluniere e mon dor quelo dì si: 


fono fe ballerine. di certe altre che, fanno. 
lgnore. Esceltentissimo Concetto ‘questo. 


LP de Ai, coso’ 
Sera Tan 
RE 
CA 
Di Line APRI 
ME i i 
rai 


iena Lora 
Sani deco Le 
E 
Set 
Safe 

reo E 

Si Sri 

fa i 


MU De ESE ISSN a e 
CR RES e a 
Ra a Pro 

De ESSA 

ci 

HO or, O Se tra Ce 
È 

Uno SI ita te LE 
MIRO e CAN tenta di e ness, dl attnoneloi 


(iano, e vinse. di 





Siino, tima. 


‘doi migliori da ccmmpianio eo 


‘Marina. contiene la 


















si 
BOS 





“La ballerina,, 





(Pentro Corionano — D dicembre 1000); | 
Da, Umberto Ferrini cho è vomo d'ingegno. 





‘attendeva qualetto co 









sopportabile atada in cul'sl 
‘imprisiona tanta, purto: del tm:|" 

l'invenzione del so; fr 
‘di tar imovere. 10 mas]. 








È 


fono di coli 
opera di scri 


Lutsa, Vinci, una ballerina famosa, che nel 
al Ferrigni più volte.la: 

rice dalia coreograa ‘iallagu, ha: ua! 
‘slovane, ll principe Robat=: 














tima che non, conosco 





‘Sposal 





.— 10 mi ‘soerinco 
che 





tì‘ seatta di una 
Laura Vinet Bon 1a 





pettailya di 561 me 
osa così, TEMA non 
‘è così ‘grando, a 


a 
aa] 


Ta 
"principe, ‘che ‘va » sondare ta 


faneata 





Ha 
N° procifa Roberto “Tersiani ‘posa sdubquo! 
Naturamento 
SI 
ito mario nei 
"ar 


Ma 6cto la ballerina. Questa" cocelento don-| 





Meta eontugale di Roberto 6 dii 
rlane. E loft dispone cosi bito. lo, costi 

rmuade la ‘eoniessa ‘a non sm:| 
fitoro, galante: o di trova snveos!| 








farina. che dopo cina: piccola ‘gMocu-| 


‘se ad ‘un pross 





0 ‘probabile scapiamento | 








‘Questa, ridotta nelle sue irincipali line», è Îa||| 


ife Che sono. più. ume certe, donne. chi 





ina a roppresentario il Ferrigni sì 








'l Kentmento, che ha aesriamento pie-| 
iviiuppa scenicamenie talora sche con al; 


sone vive. ion sembra 
‘9 di renna. È un gioco 





fa di srasirio. ormal. tl 


‘200] casi Id comumelta. 
îi iù notevole del te pi è Il primo: agile, 


tafcatina È ancora. pitt 
Ni ori citava, Etno non at più 





"oi © 
'Fa altera, nscoltatn ‘6d appiamalia: duranto| 





N 
ni 
ma dalla 
endetiarebbo: 
Gela. mifura! 





feara. dia. principesca 
shrezzo. Ma l'asprezza, 





ito i questa Fiovano attrice, cho pur nn! 





dl 





Ml ‘ovovo fitularo di meccanica superione > 
all'Università di Torino Il 


a 
Gina da Roma 9) no e 





ae er 
i 
Eee 
a 


Tom: 


Mat a enne 
ot a torinese: qa atodito cost. 2 
Tao dd pid avant e o alri na È 
dii 


i n 
RO e eil 
i 





gu hanno ‘acquistato. rapida @ meritatis: 


Conferenza all'Assoc. Implenati elvili © — 
Domani sell pro. Caligar, docente alli: 





rale dali 
‘ima, confe 
'Sfarda ». 11/38 dello 


": Torino 





Î prot. Gribawal col teran: e Cinquanta | 








«CL rivendicazioni del: 


Serata Pivano al Rossinì 
EE 
SR 
Sn 


conmella del. ble. 
FR 19 commedia Ia due atti del Gar 


Bollettino della Marina 
Roma, 9, ere 21. 


L'odierdio Foglio d'Ordint del Ministero della? 
guenti disponizioni: | 
tl '‘Stnonen, sonttitaca | 





ala, l'attore Bilio. Pivano, 





gia esca d'epore Alla 
tacgua, 
Peli: Le fomela Pico. 








Ti capitano di ti 


nel comando della prima squadrieia; della 
(eacelatorpedinter 

fe, l'omelai 

Î' neote di: vascello Monroy; fn. nei 
er lotermità, non provenionii. dal servizio, è 
Fontermato in {olo posizione per, mesi dal > 








nio il comando, delta trae | 
lore di pari grado Basso 
pettati 


‘sup 

















RONEGA CITTADINA 


i Una piccola. Maternità al Maria Vittoria 
Sanguinosa rissa [ee MI Via mero i 
per questione di donne. ii i a ina se 

SME” Le teo cionci benda discoma no Va pas ica 
Patata Oria ita, fat enngiolea tonino tt donde 
fej avranno avuto in comume qualche lon-|aliri. intiluti clitadini congenere ha testa 1 
ano antenato, ma non sono affatto parenti o} Up, UBI zione perizie. pr degenti dl osta, 
> a quanto si vedrà — nemmeno nmici. |tanta personale sanitario, dotata di 1uttî i mezzi 
ICerto ta nel passato lo erano, bastò l'inter-|rirhieti por una ndatta e moderna assistenza. è 
NO IVA SRO PIT te CIA e it ipa tei E ct 
Reti pnettbe dicortia VA ST SRI i 
POF d Ngtio di: Pietro Giawoti, pr-| [SSR suficcoli ed adi per un cero numero 
DTA Re Sei nera dere, Peer A Pea Fo 
BAT, 18 ati e tenpolo i: 


Htzzo di Cita n. Li ed è du poco nmmorliato.i Pesos Unsenti di nn, servizio cho ‘orm 


imponeva. dopo Vistihuizione della Guardi 
vizio attaito copmosto In quelli giò pelati di 
fedevano di rado: Ma questo fenuo Joguime Mecooloria e de a 
Ul relazione telo per Lar nascere diserapon 


Lc colagia e di midpiei. conta ell'apposio 
dici favore del iaia, 
‘be ebbero ieri Un epilogo di sangue. 


La questione dei tabaccai 
o ATE o blegonte a 
TI stona cede aeserae. in Forino 
elibtano di nonrovare I atoro e lozione avo 
fa Di diret a pro dello ciau. cir 
TA fa pronona tuta dai coni di Ligarie, der 
in pesiimo Cobsesno è Fireme. € pi Mi 
5 di condotta da teneri par TAvWeniro, dalla 
lie icanegna, i iine ooo reina 
li proposta. trovtelo pio. onore. ln rete 
Fendi di (uo fe Sezione d'aio, ché desi 
(o dà localita, Je. persone e Ja Gipeniva: per i 
Sql, ferma, pe ni mazioni dh 
‘imganizzazione: dichiarano. pero, concolienta lm 
tate cooperazione col ie Monopolio, nellinte 
seit gel Tobbico estvizio. 

“dono masdito DI Presidenza di, resi 
gare fi ima] compeioii reclamo pe Farroica 
Tnmpucazione del mernesga, mobi, Der oliena 
peicià; verso, le 16, sell si och Î'imoto Tesio otilentzio, Monti fi Ka 
sen aliro al forno del ‘cosammate. tn UOMO doti n Amr e deslerai 
“palato di CL 000 alla bolego, gol) @ Soligo per: prsenatio al muti, min 
jgli- domandò bruscamente: | nicondiori oreanizeoti de. tiomante sl 
[SLI GIei perché vai sparlando della min mattone ‘a. disposizione ‘da. Corato ssesutive 
iinnmorato" Queste cose non mi blocelono, delEapoeizione dei OIL, per fare fata, quela 
lo sui; ed è ora di finirla elnerch li, Comfato Nes: Nena: bia 
i ‘iste pirole, accentuate mila maniera] Ù A 
occhio e promiprite son pit eccitzio Ft di Rufina n Borgo Dr. 
(nd, gi na ilimazione Sic il Pe 1:xoolazone i ame di rt; ae i 
smnando, StI UNA  enondere con. milena, (19 tia benetico azione a_ventagio dei poveri 
quale, Invece di riemondete Mm, AdEito|Nila Yasa e popolose regione Borgo Dora, cl 
li Caluere Tira, dell'avversario, e promtncia| dé pole Pentito? 

‘quilche traso Insolente, cite {a Subito 00 
"Sita come una provotazione. Da quel mo- 
amento la dite incomincio 

Dapprima si limitò a ino seambio di in. 
giurie nol rimpatico disietto. toscano, poi 
Ei'irastorno all'improveieo in un pugilato 

chi tu il primo 6 menor le mont? Ecco 
quento è diffeilo stubiite. Senza, dubbio) 
Fasqurie, Inseib sul viso di Gullo Tim: | re ta wie 19. ‘Dopo ie ore 1? de ciomo tn 
‘pronta del sùoi piugn) poderosi, o atterrò |Giax Santa. CREMA Jah una, sce concerio 
In cateto del avo una ivliala ell ptt is gie Aver dai Uni 

nale, pero, non sì servi Tehcenga. 1 pubblico. pair vertente prete 
TREIUIIO, iveco, estrae di tasca. un col- [dere Gar a quesia feta 


tall a colmi) ce volt avversario. he 88: |/ "Tr atgallnz al Coniglio conoele 


Staz i Mole, nsbnsuionio e clpesto. 

TI duna finale” nssunae ‘un * corallo | Attrdise de giaro gel Coniglio. comunale 
“irammatieissime, perché ‘ Gue orissanti Ato. fra Tolto. agstoti” una merneioza 
MEMO cole Tortona, e n° aubottevne [felt Siani Satta iaia Pene 
cranica. dinenai' a. una fon ai [do d'ntrosiar Rn baco ber 
Mozioni. cho sî Stan raccoli sulla. porto | paio dia 
‘dela vostegn | 

Ti PGE fi svolse così rapida, che ne- 
uno ebbe tempo di intersenite:' 1. io] “Tintoretto fu crite siena em ell 


‘fa, nel frattempo, il ‘nignor | Eistenllanza na eigen n, 
ono, ‘di mai 28: corsidore clelia, cr |a! 90l è futuri bisagal dela casa. comunale, 
Site [A e di M. S, 


bitanle în corso Principe Eugenio, N. 
aivendo compreso che .ai trattava di un fai 
Ta ‘rave, era sceso ad avvertire le: guardie 


aa ERI nvtese rito ogni reazione! con 
Te Tancialip; o ole ncdante fu noto anche 
IRI Pasquale Gianoiti, che ne fece argomen- 
N96 al'aeoro con ali comuni amici. 

‘Non ni sa se l'osercente di via! Palazzo di 
‘cita fece o no appreszamionti sulla danza 
a del Yo omonimo. Tì fatto sta che questo 
Nlimso ‘n convinto Ne Pasquale Gionott 
‘avevo com terze perano sparinto della. r- 

Sta. Probabiimente Tale convinzione pro: 
VERETO, cottone. di dubbi non. sesti. © 
Samucavano [o prose. Mo il carnitere fimpe- 
Tunsa N giovanotto nom gi permpse di At: 
iuogere ole, prima di ehedere. splegne 


sifivuzione queltalana nell'inverno di ole mi 
rioni di minestra, rd Tania promolrica di 
fano (di vendita e henencenza, raltegrato da at- 
iraenticimo e svariato. spettacolo. cinemalogra: 
fico LA prosritta festa di Desaticenza nvra iuo 
80 nel sotlouiieen di Son Gioschina, como Ponte 
Afosca, G\ rante nl Wizione CiibLanzo, con 
teresto dalia tipi SIA RSATOIO, È 
Banco sarà ‘nero doman: 11 corr, fate 
‘re 16 ife 18, n o) Floro, Subenesteo, TE, dal 


presto ap 
finanziario, el 6. già In 
SCA all'atlvo, del Pilonci surcessisi 


in via Ber 





La Stwinpa, 


La crisi. 
Continua la vana ricerca) 
dei « pozzi di ricambio». 

‘Moma; 10 ore 8. 

Ln veronaca della crisi non reca. da sta. 
noto a stamane molla di nuovo, e conti. 
‘btinno, a quanto sembra, le irattative del: 
l'on. Sonnino per affidare a due elementi | 
‘l Sinistra 1 portaforli lasciati vacanti dagli 
onorevoli. Finocchiaro e Ferdinando Mar 
tini: 

JI Messaggero, faceto le cronsca della 
"ltima ore della crisi scrive: Teri sera si 
era sparsa, è Montecitorio la notizia, che i 
tue portafogii. rimasti vacanti per ta ri 
nunela degli: onorevoli Martini e Fino 
chiaro, sarebbero stati offerti agli onorevoli 
Coleeimo © Da Marini, due nori elementi 
|Kt Sinistra reclutati alt'uttima ofn. Ma r° 
mnorevole De Marinis, al quale abbiamo chie- 


anlì a smentire categoricamente. Anche 
noravole | Colesimo, giintosiori. dn Napoli, 
faceva «mentire più tardi dn ‘alcuni, suoi 
‘amici tale voce. 

1" stato notato il: colloquio Rettàlo:Tedesco| 
‘nell'anticamera dell'aula parlamentare: Sì 
bito si disse che l'on. Beltblo cercava di & 
‘durra l'on, Tedesco, ma: l'on. Tedesco; ex | 
[ministro dei lavorl pubblici e presidente! 
‘della Giunta generato del. bilancio, si at 
frattò anche Juî a smentire 1a supposizioni 
Anche. Maogiorino Forraris. del quale si 
‘era fatto il ronio, disse che era rimasto e-| 
'Straneo alla crisi e giudicava la situazione] 
[molto thila. E la riddn delle profezie: con- 
Unuò fino a tardissima ora 

Sì è parlato di Leonardo Bianchi di A. 
|bignente, di; Galimberti, ma le smentito! 
Ipiovevano da ogl parte. Non È mancato 
‘neppure quello. dell'antico. ministro. delle! 
[finanze ‘on. Wollemborg, il quale disse: «To 
Jhon faccio da fappabuchi ». 

La Vila, facendo a sua volta Ja cronaca 
delta crisi, così ‘commenta ‘i tentativi. di] 
(Sonnino. per: completare l'amministrazione: 

1 tentativi fatti da parte dell'on; Sonnino] 
‘per prolungare l'equivoco, cercando di dare! 
luna certa tinta di Sinistra al suo Ministero 
conservatore, non porterà che ‘al rinnovarsi 
'degli insuccessi. Infatti tutti | Hborati sin-| 
lcerì © di autorità che. potrebbero portare 
‘at Gabinetto un coefciente. vivo risponde | 
Fonno ancora come già hanno risposto gli 
lonorevali! Finocchiaro-Aprile e Martini; 
Pol l'on, Credaro 

La Vila aggiunge poi che ieri sora sì è 
‘diffusa’ ls voca (cho SI fosse proceduto ad 
eliminare 1a mancanza nel futuro Gabinetto 
[di un siciliano: e di un senstore. Quindi il 
portafoglio dell'istruzione sarebbe stafo/of- 
ferto al sen. Paternò, il quale. puro sì dice) 
essere molto amico dell'on. Giolitti. Si ag- 
[giungova ancora come un secondo porta-| 
loglio sarebbe stato offerto al sen. Cavasola. 
[Coni ritoriece le Vita. dopo però agriun 
‘gere che tanto in voce del conferimento ‘dell 


postale-telegrafica-telefonica |portatogtio al sen. Paternò come a Cavasola |Ciascuno di questi sarà accompagnato, se 


ULTIME NOTIZIE 


sto la conferma della voce, cì ha autoriz:|| 








10-Dicembre: 


‘nica. dell dottor: prof. sen. Giucamo Novara. 
[La: vedova del defunto ‘elgnor. Torriani è| 


Il mlistro-di'Spagna intriga: contr a Franoa 


re. 


: ssa, 


vit. Aereo, 


nl Marocco? glie gi Geova. 1 genitori del Fotriani ri 
Pm 10, ore. \sfedono a Nona: il padre è giormalista-n! 
ldente da Tangeri un telegramma in cul il|cUne riviste. 
o sillagua di sopposi intrisi] Un trono merci che svin 
Tangeri contra la Francin, «E daloraso ri 
Jevaro — dice: questa. corrispondenza — cho ERE s 
La Dpr, di Roma alle 
| Legazione spagmuola. Così pet I nragelti ot 1910, giunto a Ki. 10 ira Saia © Cain 
LOVOri Pubblici mel orto e noi ainiormi del pe 109, aeombrando: esirdmbi | bioari 
CRI die ero elimina 
(Scltano quantunque si ratti unicamente di “sono” rimesi ii men: are 
questi brogelti sotio; pronti! adientrare nella |Morratno surhe essi ja stazione Ano a quando 
(Vin pratica è che il Corpo diplomatico ha a & 
mmetintomente' realizzati. acco che tito è 
{eocpeso, © cioè par tre deltimane, perché Rici xottem 10, ore. 
Men del Val pifuta di decine lib; 1 miziormeno, gilera pela colta dl 
udieazione' on. ha Jubgo in esche? spie Halo e cei ccomiporso 
‘affatto socondarin, basta per provocare unn| n Er SI 
Vira emozione nl Corpo diplomatico, cn] 30r8a di Torino. 
ell Potenze. hanno. domandato Jlpusioni res delle ore 110 
Ml loro, Governi rispettivi, Questi” dolorosi) renga tata 4 #5 0 dite mese corrente 
dine snogntioia. mostrano con molto peer sam 
Abita agli occhi della diplomazia evropes| Fran 11 dedi 0t a 
fra în Legazione spagnmuola e lo Legazione; Germania 5: denaro 123 f: 
Hl rancia, confilto che ha por origine, vo| Lori 5: dcanro 26-34 1 
tici spagnuoli al Marocco di nvere In prima] Axio! Banca d'italia 1589, 1983. 
[parte in tutti gli affari marocchini: e dij “5 NilcI Commerciale ST6, 
Fomovia Ali ta 
conienlbrei ‘ol secondo; posto Bio sce rene 
"111 Governo. di Madrid lo &a — conciu 
Fama TE 
chiamare Merry del Val ed a confidare In La 
Legazione ‘dl Tangeri qa nn. won. ehe 
Cona Vncorizza del 
Spagna. di ‘collaborare al. Marceto colla | ETÒ. molto resistente, 
Francia n° 
i 'TENTRO. CARIONANO (Lopre Clic * 
riceve l'ambesolata sceriffana O 
indi, 10, re 0. = 
POLFERIL ciHAaELLA — (impomm Chi; 
TANA CARLO TPU Palo dieta 
hel pomeriggio F'Ambessiato sceriiona, ©, | _S0 
Fontormemeate ‘at desiderio. del Consi] | font ccnl a te ati veni 
Itisposta' del Governo, ‘all'ultima Nota del DALE, CEE di cMilrero— on 
Mashcon concofnente, fa alunzione, dela| 530% L2W2u apeeta 0 2%, pus 
in semito a viva) voce | termini di questa | TEATRO HALBO (Compagna lalina, d'opornite 
sisposia ‘hm. esplento agli ambnsciniori dii — Sttpteme) GOD Ale, Vem aa Gute 
Si 
Successi dell'esercito. Spagmuolo. > L'azione TRATRÒ ROSSINI. — (Camnsena di 
militare, degli spagnuoli è riuseita ‘a sotto-| Mento Teodoro Ciniberti), — Os 
ca rante) i 
Hiino Fcenpsciuto l'attorità scerifiama, ed |_TROTT: ravai icone dito rito ia: 
‘è preefsimente perché il Maghzen nvova d 
[gione cha. la Spagna fu costrelta ‘ad inter:|- TetSy intro cet ico torno me 
entre mani mlt. Lo sommisione dele st di Rattle Ci i 
Hikaccorto fra la Spngoti e il Maghzen. © [PEATRO, VARIETÀ EDP Wie Berto 
Secondo Ileratdo Peru Cobulero. par. So ice diga inten CM 
si ii 
tto degli estri © l'Ambascinia marocchino 
Gichinro a Finora ei è arrivati piu che c| 
lune che dl Governo studia attualmente. i 
nei di fore riuscire. in un modo  eMesco 
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nella vicina Caserma del Pa- 
Così, pochi secondi. dapo Jo 
‘svolgersi degli axvenimenti che abbiamo 


VS at Mer fi pere di 
cuni intoenani oi ONE operate, an 
Tomo di conterenzesezioni su vari brevinent 


‘inno assolutamente. insussirtenti Icondo il progetto che è stato studisto; tia 


lin ‘ufficiale spagnuolo Incaricato di rechi. 


Brnesto Nathan creato ran Cordone 


(morrato, apparvero sul posio due guardie 
‘municinali. 

‘Coll'aluto del signor Pennone o di al. 
3ri lestimont, i quivale collocacono 1 feriti 
in (due vetture, Cho n. poca distanza l'una 
‘dall'alîra, presero la via dell'Ospedale 

‘Al San Giovanni, nelle sale di accettazio. 
fue, si affvestarono' intorno ai ferili iL pro-| 
Hessore Serafini © | dottori Lerdu © Così 
‘to. Intanto, l'ogente scelto di Pubblica SI 
‘enrezza. Gargiulo, Il: dichiarava, ambedue 
{ini ietato di arresto, od nvvariiva la Que 
fetura 
pAfcorcaro 51 nosccomio, un brigadiere & 
faicuni' agenti della S 
IDrigadiere della Sezione Dora. 

i ad wu Inferrogatorio, somma. 
|pto, Si consiatò che il Pasquale aveva. so 
Hanto somministrato qualche pugno, o muin: | 
‘di era Il minor colpevole: 

‘Gli fu sequestrato Ia rivoltella, chie avevò| 
‘estratlo senza. adoperarla; mia «i riconobbe 
Îebe era munito di regointe pormnesm di por. 
to d'arme. 

1Î. Giulio Invece tu dichiarato: autore di 
tetiinonto grava mediante coltello. Sarà 
qbindi detorito all'Autorità giudiziaria 

‘medici sfabilismo cl o.‘ Giumott] 
‘aveva riportato una ferita da taglio nì pol 
lice elia mano decia, evil dii dessrei 
‘Dradotta do «à steso ientre maneggiava il 
‘volto, © varie, abrasioni. al viso, prodotto 

‘guaribili {n 10 giorni 

Assal pifi SFRVI sono iuvese le condizioni 
\ui Pasquale Gianoiti [ vetarti medici gli| 
comstatosono Uta iorite d'arma da panta 
Taglio: ono alln rezione eiueulare Sinistra, 
Uina alla regione sopra-<cupolare «inistrà 

nlaccuto Jeggerniente ÎÌ polmone a un'altra] 
alla regione precordiule. Fortuna volle cli] 
{feseuna delle ferie fosse penetrata in co 
Itit 0 Jedesso in modo grave organi Inter: 
Uni, (Così, «e mon sopravterranno complica 

Pasquale Giunotti guarirà im uni 


dl Iatoresse' pubbilco. La'prma avrà Woo! ve 
Bend, O, alle ore W-0, e Rack confereiziere 
Tavw: Viltorio. Sikerdote: Sì monte. parira. sì 
emma: + Municipalizzazione dei pubblici ser 
Per furto continuato 

GUI acenti di riibblica sicurezza della Sezione 
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etto) leucco Trevee, lu 'Ettito, Ars st 
fanta ‘n. Via Accademia ‘Albertina. 28, ge 
[Sciore (aj “fimo. conionto di ‘pradonti. Farina: 
Tautici Sh danno! del dortor. Maro. Dunesano, 
fropriiario! della farmacia che 6 in. via Ber 
Moac ie 

È ‘Treves fa tradotto alle carceri dono un pri: 
mo fnvercentorio, 
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Kw conteso. lo via Sonsebelio. angolo vin: Sitia 
Eli con, rel carreteri. accingo, Mieaimato 
della ‘quien fù ehe il Corro dotetto petra 
Son. Giovaiti a fasi medicare delle enni ila 
festa. redlie dia cri di ‘i 
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BOTTA SOL uti runpl osi Eoela (64) 
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le medicazioni al viso.e alla. mano, venne) 
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terrogazioni dal deleento Norcin. od eseeri 
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‘Abbiamo nella vita locale romana un fatto| 
(che è destinato a sollevare lunghi commenti. 
Îl capo del hiocco municipale romano, cioò 
Ernesto Nathan, (é ‘Stato, decorata. Prima! 


Voluto dare. vin'attostazione di stima ola 
[Giunta Bloccarda: proponendo al Re'parec- 
chie onorificenze agli pscesori 
lsclusi da questa proposia gii assessori re 
ubblicani ‘è socialisti. Ernesto Nathan ne 
'lvevn già rifiutato una altissima. nell'ott | 
[bre acorso, secondo asseriscono 1 suol amici 
[Anche in ‘questi glorni quando cominelo al 
[correre In voce che ì membri della Giunte 
Hurebbero stati decorati, tutti dicevano che| 
ÎI sindaco non sirebbe stato decorato. Ma| 
fori di Mo, soniro Mrmana 1 dcretlnuck| 
toi sottopustigli. dall'on.i Giolitti ha voluto 
di motu proprio decorare 1 sindaco coi 
‘Gran Cordone dei Santi Maurizio e Lazzaro. 
[Quando nel pomeriggio il sindaco, pritun di 
‘Andare al Campidoglio, sl è recato da Re, 
‘questi improvrisomente eil. aliunest 11 de: 
‘oreto firmato Îa mattina, e gli ha consegnato! 
le insegne dell'onorificenza concessagil 

11 Messaggero commenta. nel. modo 
guente: x Così ‘uno degli oltimi aiti dei 
Ministero! Giolitti è n° solenne ticontaei 
mento delle grandi benenierenze dell'Am- 
[Mmitistrazione democratica. ‘© apscialinente 
[del suo capo. Perciò non si può cite mani 


'Rrnrsi, com gli ossessori. decorati cd anche 
Con quelli che non hanno avuto onorifice 
RS. perchè fe ivevono già, 0 perché non vp: | 
[lion averne» 

La Vila aggiunge che Il Re, oltre i deco. 
raro Il sindaco; primo magistrato dello; cs: 
italo, hn voluto onorare anche ta persona 
[01 1al: ehe ha dato prova di Intelligente | 
perosità e di elovato vedute moderne nella 
soluzione del ‘gravi, problemi cittadini: 


Lia sulfragista ingozzata in: carcere 
perde la causa contro il Governo 
'Londi 


Lavello sienana Lt, 1a sot 
timo O greto che sie tried 
Hime, dove a pista Master i si era 
Mutcito a visa torso inprogncondole: contra 
[uh volonta. ‘n nlio stomacate è commentata 
Her. I medico. della prigione he vactnsinto 
[ome ta ‘stenora. eten Fiumara quasi at 
frimento, e che persia si era Val rest 
intendrla Ficorrendo nil tarau Lu alte i 
Mico ha detto ehe si sono UA cori arr mi 
Feto dì pazzi e eno tile procedente foi a 
nai dato risultati seriamente dannosi alta © 
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Ti eiualce. Fivglcendort.nt Giuri, ha dichia 
he è fuori dubbi i n 


Hdndtt, savorecot sì minisirà felini, 
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tilt per tl -nnso delle recalcitranti fl cio 
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Cavaliere, del' Lavora; Grande Umiciale dei) 
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d'Italia; Senatore) del Regno. 
Là mogllo Contessa COSTA 
MEMGELLI. ( Agi MANUEL 
ASARTA: Ja glia Marchesa RINA LEONANDI 
DI VILLAGORTESE, Duma di Palozio di SM: 
ni Regina, vo) mario Marchese NICOLO LEO: 
NARDI DI VILLACORTERE. Depuioto al Par 
ltiooto, 0 com. 1 NSIU VITTORIA, LUIGI EMA, 
NUELE © GERARDINO, la cogsaa FANNY 
SINBELUI-MINDELLI © nipoti ne danno, sia. 
Had ( risle annunzio. Ì 
Fiora, 9 dieembre 190 eos 
La cata salina. verrà irmaportata a Fraforeino, 
(Prov: di Udlae), par nere tatimata nella tomba 
[di famigtia: 
Non sano parleeipazioni peronali, 
Povipe fase Astra ria Palorno, 47, Re 
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L'autorità giudiziaria 


mare due cadavori a Genova. 

Si ignorano i motivi. 

mere, 16, re 95: 

LiuMelo Si-léno del Municipio! ha ordi- 
ndo all'ispltore del cimitoro ‘di Staglieno 
Ul far esumare Il cadavere della «ignora 
lfhna Garibagi vedova Della Coso, d'anni 
orta 16 novembre scorso nella pre 
n Sploniata Acquasola, 18/1 
‘go Torriani, d'anni 


GECILIO, VALCARDI,_ freprltari 
(della Casa Editrice: D.r_ Francesto Valla» 
‘dactorsiestmno. 'Arinuneia ia more. repeat 
Mese @vvenuta del ‘suo dite pico, 


Cav. Rag. Felo Pollini 


‘Gen hl unto fi dagli gigi, fo poi finora; suo 
flo, Intefezso colorato 


illo, 9 dicembre 1900, 


DOTE dio 
tori ivan gem. ed 


3 


| lie 


‘San Nicolosio, 19, il 4 muegio p 
tento agno, Esumati entrambi | cadaveri, 
fiirono Maposti nella camera. necroscopica 


deposizione, dell'A 
cibo im. orsono, del giudice let 
fivi, Gusta, con ‘on cancelliere 6 un_\e 
Heiero, nono i due professori di medici] 
legale Severi e Faburio. sive In Vottura 
iero, Giunsero pure due carabinieri, 
Mitorik, giudiziaria. 1 
senza del giudice, del 
eomcellere ‘e dell'isciere, procedettero, - 
fedamo dei cadaveri. delta. signora Gark: 
DAldi è del signor Torriani, L'esame durò] 
i ianigo, ed.) visceri del due cadaveri vene 
noto posti antro due borattoli scortati dl 
"arabinieri vennero messi in veltura e (ras: 
fortati all'istituto. bloiceico. 
‘questa improvvisa 


cferminazione l'Au:| 





(senza obbli 


‘Setho, mu ‘Slecome. per nulla, non al esu: 
Mano due cadavari, i può credere nil'si-| 
Benza di qualche denunela nnonima perso 
fiato circostanziata, portunta Ul sospetto che] 
o morle non sio. sata naturale. La vedova 
Gariband-Pella € suocera. del Tor: 
fiumi, avendo questi «posto In Nata di fe 
î 





Profamsizo dotto: Raffaale, aiuto nella cil- 
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Colle dieeltie. di Obbusazioni dol Preto 
Bremt della REPUBBLICA. DI SAN MARIN 
31 aieuti. al vincere somme fmportaoli. La 
Alenora TERESA ANFOSSO ha vinto con una 
dieeina un Premio di-UN MILIONE chi 
‘tolo mbfria soticeii l'acquisto delle ritto 
Mhotigazioni e, ila ‘ina itel mese corrento, ne 
l'estrazione. ontrerà in. possesso 
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Il primo dei 


critici 


e l’ultimo dei critici 


Perchè la critica fose \n'atività vera | 
minte prorvida e legittima dello tpirito 
‘quante rasi virtù dovrebbero asscmmarsi. în 
nin unico 0 morituro e limitato individue! 
Qualo compendio di alta 0 libera 6 sapionte 
timanità dovreblse trovarsi accolto in uti olo! 


‘do dominatoro negli anni e nei secoli con 
quello di uno storico grande, infallibile di- 
riltura nel razi.tinio, como di wa filosofo 
osumimato nell'indagine dei nosi supremi, 
vastinima memoria di lotterature e d'arti 
antiche; moderne, passione indagatrio» di 
doliica @ Sii conditi, e quelle cile più 
agevolo a conqui 
dei 
tentimenti o dogli interoni, degli am.ti e 
ll ir, sulla ca trama l'art intese Ti 
pera, cho il eritico apprezza © divulga. Ma 
tanta dottrina 0 tasto, acumo sarebbero in 
ano, so ai critico no soccorresso un gusto 
fino @ sobrio 0'Jargamento esercitato, capace, 
di dirigere vero ina ineta la sua mente c 
rica. di scienza, ma similo a un naviglio, 
che, sproveinto di titione, si emarrirebbo 
malgrado la bella qualità dallo suo tercan: 
zi. E il gusto ha da esmro compransivo a 
tolloranto senza perciò, disperdersi. 
clettinmo che treppo somiglierabbe all'indit 
ferenza 0 nol ‘quale il sibgolaro tempera: 
mento del eritico, pietra di paragono cel | 
l'arto, si mpoglierebbo di so mederimo per 
rivastisi di verdo coi verdi, di roso coi 
recai, al pari di corti imetti cho imitano il 


Epperò non visse, non vive) non vivrà 
iam 


‘gue. Epporò si vedo più raro un buon cri 
tico, adunatore di alcuno soltanto fra le 
troppo virtà che annoverammo por il critico, 
perfetto, anzichò un bmon poeta, cui basta 
‘tatre artista, & nou si chiedo sapienza, dot- 
trina o coraggio. Bebo: è atsurdo supporre 
che da un nico udmo snianino i divina 
concordia lo forzo dell'intelletto, della fan 
tas 0 dell carattere Ma quari più assurdo 
è sipporre cha ad un uomo pessino tutto 
insieme difettaro lo potenze! del critico per- 
fotto, Chi scrivo e' pensa di critica, qualcho 
attittudino al sto miegtiere l'avrà: sarà uno 
spirito colto cd un cervello acato o un pro. 
satore schietto. o un animo benigno o una 
fiera volontà. Con pschî. 0 logori arnesi site 
dustrierà alla moglio di acciabattaro il 1a 
‘varo, cho il critico idealo. nei roami dell'u- 
topia, rifinisce con tutto. un arsenale di or- 
legni. Ora io. mi voglio compiacero uell'eppor. 
‘sta immaginazione: che ad un critito ma: 
chino tutti, fuorchè uno, gli armesi: che sin 
‘digiuno di storia odi Slcsofia e non legga di 
latino 0 di tedesco © ragioni por sillogiomi 
sciancati ed abbia un buon gusto da mer- 
‘ciaio ambulante e roriva italiano como un 

‘ministro della Real Cass e sia posta como 
l'orso è ballerino. Motteto che viva o venta 


0 per pani vn critico di questo calibro, e quasi do i termini del gorgo: bi 


quifidianamente scriva di critica per un nu- 
moraso: popolo di lettori o non abbia nem- 


calore. degli albori ‘0 dei terrioci donde cs-|mono un animo di guerriero o di tanto, An 
Sano il loro pigro nutrimento. È non la dalzi, per sua estrema miseria, queto critico 
‘ersre visibilo il guito sala nella precisione|golfo ' plettro, inzipiento ed inetto, ame 
‘o nella sveltezzi con cui perespisce il valoro}rebbo il quieto vivere o Jo gaio brigate. Unia 


sù di un romanzo o di un pooma; ma nella 
forma © nello atilo con cui si sfetza dì co: 
municare ai fattori questa sua percezione: In 
poche pagine devo adunaro $ docamenti © 
le prove della condacna, in prebo parolo 
devo concontraro le bellezzo cho l'opera le 
data reco diffuso în alcune centinaia di po- 
gico. Se bissit, scompone iu un prisma la 
Tuo sospetta; 6a approva, fa convergero in| 
a, como al vortice di un cristallo, i raggi 
del iviovo astro stelato, La sua nogiziino| 
includo un:efstema; il io entusinzio è crea 
tora Eccolo diugua il critico porfetto, che 
è nello stesso tempo filosofo, storico, erudito, 
poeta: busola x quattro aghi, diretti vers i 
quattro. venti dello. spirito. Lo suo diveras 
attitudini si equilibrazo giorandosi cissche || 
duna del sussidio. dell'atre; si svelgono 
Un simile miracolo non fu mai visto, E, ro 
robbera ineredili, como San Tommaso di 
frouto al Monia redivivo, 

Eppure il mio ritratto no è meno income 
piuto di quello che altra. volta ill Carducci 
disegnò del critico yer Al critico ideale, 
così raffigurato da fazio apparire, com, 
miracolosa cd aasrda l'incarnazione, mau 
cazio ancora taluno prerogativo: quello del 
carattoro, morale. Îl criticd idosle dovrebbe 
‘ecoro bonigno come un missionario, ma Îi- 
{iissibile como Bruto. Nesuno, salvo lo stlto| 
‘il maligno, che hau pur diritto alla vita, 
socza la calunnia, ti sentirebbero strano: 
laro dall'aafinia, como l'animal di Sant'An 
tihio fuori del brago deperiipo; nesuno,| 
eaivo l'Afetino o don Bsbilio, dovrebbero] 
mai sopottarlo, di accanìri contro taluno, 

sollia 0 per dispetto d'inpotento, cho 
Esnosco ® S negato. il favore d'Apllo, o 
rollanto por pos gladintoria d per quella 
netta crudeltà cho aî fanciulli maleducati 
fa ashiscciar fra lo dita to; orli prigio 
are. Bis:gna cho anche dalla condarma — 
o sotossitta senza lacrima di coccdrillo — 
tsaspaia la bontà di un anizmo; cui pine! 
rebbo meglio. l'uroola, dell'amore che o| 
scettro del terkoro, di un temperamenti 20. 
Gorolo, che godo più di trarro a sè con li 
beri benofici gli affotti amichovoli ani che 
di dominare con l'alterigi 





di fatui copricci, di toneresze indu 
genti (por non dire di. simonio e di turpi 
mercati, cho parlando di un critico idealo| 
sarelibo fuor di proposito); non aduli + 
grandi, non sueregga i camerati, non chiuda 
gli cochi allo deficiongp del fratello, Senza 
esitaro davanti allo vendetto, agli odi, alla 
soliticino, dica cor tranquilla fermenza l'a 
nimo sio. Lurori alacromente al piodestallo 
ina cui s'inzialserà la gloria del sud più fiero 
nomico; decapiti, in nome della: sua leggo, 
‘cho è poi leggo dello spirito, il più caro e il 
più delos dei suoi compagni. Se lo gioie più 
rapido colla vita, le gioio dell'amicizia, det 
Jostoroli incontri, dei mutui incitamonti, nb. 
bacdoneranno Îa sua giovinezza como le fo: 
glio d'aiuto, ad una ad una, abbandonano 
Îl tronee, il tronco s'irrobustirà; darà altro 
foglio od altri fsri più in alto. E, se l'io 0 
i rancori congiurati abbattorantio anche il 
tronco, Îl critico rinsegato e sofitto, non 
dimenticierà (che, nenza l'alea della eco 
fitto, anche Trisottino @ PulcineIla si erruo- 
lorubbero tra î cavalieri dello Spirito Santo. 
Giacchè tale sarobba il perfotto critico: ca- 
valiero dolo Spirito Sauto, secondo la pi- 
zola di Arrigo) Hoine; gener:so © pazicnte, 
‘umile 0 ardito, pronto all'inno di guerra ed 
ial canto di amoro, francescano nell'ador 
ione per tutto lo ccuo che vivono di vera 
Sita nel mondo della fantasia o dall'intli 
mza, cristiano, ell'impeto d'ira con cui si 
Siesiano i profanatori, dal tempio. Galan 
tomo, sì, ma mov di quelli cho s'avvisn» 
illa pensiono ed'al paradiso. con la scrupo» 
lora onervanza del comandamento di vivere 
< lasciar vivore; galautuonio combattente; 0 
eredonto; cun iii elmò sul capo ed un cilicio 
ul petto; non senza {i 
avmea odore di santi 
ssero un critica, 


Questo, avrebbe a 


‘ola vietà gli resta: piccola, umilo, trita, 
‘quasi non roritoria, ultimo rimasuglio, for- 
#0, di una tenace dpera di educazione, cen 
Ta qualo i desolati geniteri cercarono di vol. 
gero a buon fine la sua desolanto grullaggi 
‘no. Non potendo cavarno una cima! d'uomi 

si sforzarono con lodevole fervoro a tirar su 
‘in galantuozio. Appunto, 
‘un galantuomot non ha 
‘eultara, ion ha forza eroica, ma soffre di 
‘un'invincibile repugnanza ‘contro la bugia. 
[Scttrò: è la parola. La sua ripugnanza con- 
tro Ta bugia è così 0 istintiva o irragionevol 
(da somigliaro alla fobia di un nevrastenico, 
[No che gliene maschi la voglia: ve l'ho già 
‘detto che bon ha la itofa dell'eroe. Ma tutto 
le volto cho un calcolo cd 'una convenienza, 
Ta speranza di un invito a pranzo o.il timore 


co è 


“i manifestano în armonia. [di far coca agraderolo a un collega potento come 


igli persunde perentoriamente la necessità di 
Îfra disci secoli: sorgesse, gli uomini resto’ mentiro; guardatelo il niro critico: la men.| 


‘rogna è giù bell'e eccogitata, è Tì 1) per fiuiro 
(dallo labbra « dalla penna, quand'eeco un 
improvviso tremito di paura gliola disolvo 


la glio'aggula in sul nascera. E' como se qui 


‘ono, invisibile © tacibirno, gli corresro die- 
Uro in gran foga,, mentr'ogli prscoggia' com- 
\tersnndd, o! pli eorgesso. dietro 1a scggiola, 
‘sulle punto dei piodî, mentr'ogli intinge ln 
‘pocna, con la mano aperta e stesa, pronta 
‘ad ‘infiggergli uno scapaccione, non appona 
egli avesse pronuncisto il mendacio. Disani- 
mato da questa ridicola paura il sittro eri 
tico, l'altimo dei critici, va rinunciando a 
poco a poco perfino! al propitito ci menti 

‘Affaatella volgarità ed errori, nò passa quasi 
giorno cho son ne sballi una marchisni 

sealta Mevio 0 stronca Viugilio, ciscorre di 
‘metrica e sbaglia l'ortografia; una volta gli 
‘aocaddo perîno di confondere Marce 
vost, romanizatore dello vergini folli con la- 
bato. Prevcnt, autoro; della Monor Lescaut, 
(Gl'intelligenti lo derideno per Ja sua seme 
plicità, i polanti lo svillaneggiato, perchè 
trasgrodisco i dettati dell'Accademia; gli è- 
mici lo abbandonano perchè malfido. Ma il 
'nortro pcivero critio», l'ultimo dei critici, per 
severa dolorcermente per la sua via: impari 
‘quel cho può, ci rieredo ogni qual volta lo 
ragioni doi suoi avversari riescono a iofran- 


0 con l'offeca, goro la dura secrza della sua cocciutaggino; | 
Ma nemmeno sia s4petto di compiacenzo pit il resto, dico somplioe @ nuda, senza cil.! 


coli di taglione o di baratto, quollà che 
poverotto, sembra la vorità. 

Ebbeno, questo mostro di critico ndn 
ste, come non esisto quell'altro, principe © 
nuino dei critici, quintessenza dello virtà 
teologali e esrdinali, dolle potenzò corebrali 
© morali. Ma, so nda fosse possibile vedero! 
lo spirito. di verità altro che collegato con 


lui, 


la povertà di spirito, io. vi dies chie questo! 


m critico, un po' cinico, ua po' guer 
dio ed un po” balbuzionte, ma a modo suo 
veritiero, giacchè non esisto, bisognerebbe 
inventarlo. E l'ho inventato pir questo; per. 
chè nel nostro passe, o negli aunî che vivia- 
mo, varrobbe assai meglio un granello di ve 
rità. cho, molti sacchi d'ingeguo. Perchè lo 
repubbliche, malandato noa si sauano (con 
altra madicina che wol coraggio civilo; è non 
vè noesuna repubblica al mondo, sevsicha 
sudamericana, cho sia o:sì marcia di gesui- 
tismo; di menzogna como la repubblica lette 
raria. ncnita. Nella qualo libertà vuol dira 
licenza © discipline è simimo di strisciante 
abieziono servile. I nostri letterati — dico 
di tutti,, peri non cadero bel vizio. dei peg: 
iori, escludendo con un gettrico salamelce- 
che i migliori, che pur ci sono — adoprazo 
duo Ifogua e due pesi, duo coscitnzo © duo 
misure, secondo che parlano în piccolo eroe 
chio di amici 0 ssatenziano, ei giornali e 
nello rivisto e nl libri, ia cospetto del popo: 
o, Se fanno comunellà al eaff, voi uilis la 
Jeta litigiio sshisccare como fiuto, © quasi lo 
vedeto silungarsi bifido) come di serpenti 0 
{umibîro avveleuaado lo reputazioni — xò re- 
pitazoni lecterario soltanto — di cari col: 


leghi ‘è di vonerati maestri. So discorrono di | 


un grance e gldcioso poeta cui più non sse- 
corto l'abbondante vena giovonilo, 4 rammol- 
lito » è l'omaggio più roverento che i giovi 
addi di grigio pelo gl'iuviano sulle ali da, 


i Pro: 
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fumi ‘i un mato steso, della mancanza di 
dignità. Ma ion dite che di cò non v'impor 
Ha e che i letterati ciociano pura nella loro 
bela. Posono daridera la © lcttertura »gli 
Amerini © i Turchi; non oo cho por ento 
sol l'avemmo; nel sang, ora ‘como vele: 
Î piraliiaate; ora como nettare iicbriao: 
te; ‘nom noi, figli di un pepolo, le cui sorte 
è loguta alla bllzza, coso quolla degli Ate: 
zia, secondo a pala di Pericle. Un voll 
ln lelteralara costume l'anima i 


pnt; scontano d'un camera 
infelicemento ‘ovmbatta To suo primo batto. 
|glio, « idiota » è il termino più atfettuom | 
lrescelto a inocraggiarto lo stentato speran: 
|z0. ata, ss poi rinfoderano la lingua 0 sfede. 
tano la pina, ee dal calfà passano al pub” 
blico e a Doni Marzii diventario Aristarchi, 
soli tai quanti rcritori di pito per 
uomini vivi, oratori di panegirici laici 
scarabellna il Fynfaci, ohi sa mai i &o 
asso ti onitoto ologiativo. na po' più str 
dulo dî sublime, un po' più tondo di tue: 
facente: Tanto che, so una volta ad uno ca- la rifece; cog Parini, con Fitcolo; con Men: 
Dita di ampie dello anzichè perfefto, pregr- toni; ota potrebba ‘un'altra volta disfaria.| 
vole anzichè membigliaso, il lettore punta 1 legami tra î libri ed il popolo, tra gli cit 
l'indice conto la fronte, © si domanda: qual teri e la nazione sî rdno ancora une volta 
malvagia ariono nvrà commessa Îl letterato dsottigliati © consunti fino quasi a srezzar 
Tizil! caniro i letterato, Sempronio, perchè Si vi spazzoraano, ae persiste nel suo Îayorio| 
Sempronio l'annusi di così mala grazia? Di Toditore questa critica cotarda, cho gl'igrari 
pri tornano al catfà tra gli amici, © gemo- l°ggono disprezzandola. o non leggono afst:| 
n0: Tovero Tizio! chi avrebbe cncte di mist. (0, respinti, da un alito di putrodino e di] 
tellargli la cruda vorità} E non un/lampo menzagna. | 
di dubbio li traversa chio dar falsa totime- ÉPpirò, poiebb! nou è sperabilo|il critico 
nianza al pubblico ed 5'la storia det valore Fealo. il primo dei critici bisogna invocsre| 
di un'era d'arte è delitto, cebbon e ieggi l'avvento di qualcuno che somigli all'ultimo 


"ida lo puniscono, nè più mè mono olo aprr- dei critici, al prver'umo insipiente e pot 


lirara in comgllo di ua Ali. O dico) Sla vecio; Egli patrio (uni piricno 
ERA E o 
POD lire, quei IO SUL OrT. a fr tto le copuasioni. a infondo alla 
tato, quella signora, quell'attrico. Nè credo- #2 anima medicere di galantucino. trepide- 
n0, csì Gone, i confermi baro: MEDE l'on. pieclita ide: che, se la 
ti. È) poichà ans. fl Tor gergo, demo, Poeia e lo blle ati sono il cervello cella na 
quando ponzino ux librd: Il Tale mi farà 1010, questo covilo isterico, quando un 
feudo Ponzano, a bed: TI Tal pi A go ic fo iiooda/ che le cova 
ter il lb comibque sa) Ed, ult 'artico. V1%0 stabilico una, buona circolazione sano 
lo; ni chiedono co Citi,marodicx' bpmo 6 SVIETA tra il carvello e il suore della naz 
male. Poiciò la critica nta è pit ei anse "i Muta critica mendico è cgiono e si 
lisi‘ sinti, storia @ sistema, Indogioo e lo di atene corebrale nei popdi 
cisazione; È' «ifietto © nroncatura, secon. (1, Sritica italiana non. fosse) csì bugiarda, 
: me OS rio la itaca alora kon sambbt vi 
depesto a portai o coro mirato mi Fovea © nccs E; cca quasi isoletta 
volta! del nemico nella pubblica via. CUS ra ai alpe fecale ri dna 
{gere la menzoge, con la sole fa di ua 
1 Epi, senza ingegno € ita cultura, ro. 
Dite vai so vi (paiono questi conii 1 drobbe ile a cHIAA ti argo gie Ie) 
pubblicani, 56 on. vi paro vcauta lora di. 
Sixtraro a libirtà contro la litonsa mali pazinatite: 
conte 0 l'orstquioza servità, che pei sono sin-| 


Le tribolazioni del fratello di Ferrer 


a 

Rei 

3OTTA Fareee. iralollo dl fucilato al Monkuich 

MI O IRENE 

a) ci 

RT du ivi la forsuna, ha già fatto lo] 
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22522225 Abbonamenti straordinari alla STAMPA 





DI DUECENTO MILA LIRE 
valore complessivo di 22.500 lire 
fa l'abbonamento per un anno prima del 31 Dicembre 1909: 


renderanno l'abbonamento 
ici pagando L. 17.50, o per vaglia postale 


di L. 17.60) una splendida occasione. La nostra Amministrazione offre, non più come 


abbonati, ma ogni sei, il numero di una obbligazione di 
lella Repubblica di S. Marino. 1 


Come è noto il 31 Dicembre 1909 sarà estratto 


mio di 200 mila lire 
Due da 1000 - Sei da 250 - Novanta da 100. 
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